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La seduta comincia alle 15. 

MLARI, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

(È approvato). 1505 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Gal-
lenga, di giorni 4; Celesia, di 4; De Capi-
tani , di 4; Eossi Gaetano, di 8; Di Robi-
lant, di 15; per motivi di salute, gli onore-
voli : Fumarola, digiopniS; Montauti, di 8; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Daneo, 
di giorni 4; Mancini, di 4. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra ha trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei deputati 
Chiaradia, Libertini Gesualdo, Cameroni, 
Gortani, Rodino, De Viti de Marco. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura degli 
omaggi pervenuti alla Presidenza della Ca-
mera. 

MIARI , segretario, legge : 
Comando Supremo del Regio esercito 

italiano. — Relazione n. 25, riguardante 
l'opera dell'esercito nelle terre liberate e 
redente, dal 28 giugno al 5 luglio 1919, co-
pie 200. 

Detto. —• Il Corpo di spedizione italiano 
in Macedonia, copie 400. 

Ministro del tesoro (Carlo Schanzer), — 
Dichiarazioni sulla situazione finanziaria, 
fatte alla Camera nella seduta del 10 lu-
glio 1919, copie 600. 

(1) Vedi in fine. 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

In te r rogaz ion i . 
La pr ima è del l 'onorevole Cucca al pre-

s idente del Consiglio dei minis t r i , min i s t ro 
del l ' in terno, « sulle deplorevoli condizioni 
degli ospedali napo le t an i e sulla m a n c a t a 
assistenza alle classi povere , e circa i mezzi 
per migl iorarne le condiz ioni» . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' in terno Ita faco l tà di r i spondere . 

GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Come l 'onorevole i n t e r rogan te ben 
conosce, gli ospedali di Napol i hanno le 
loro sedi in an t ich i edifìzi, le cui con-
dizioni s ta t iche non possono essere facil-
men te mu ta t e . Egli sa pure che, malgrado 
ciò, si è cercato di migliorare gli ambient i 
e t u t t a l 'organizzazione e il f unz ionamen to 
degli ospedali di Napol i . Circa le deficienze 
che l 'onorevole Cucca deplora, per quan to 
esse r igua rdano la disponibi l i tà dei le t t i 
e d ipendono dal l 'aff luenza di ma la t i anche 
dai comuni della provincia , posso dire alla 
Camera che c 'è già un p roge t to per dedi-
care un nuovo palazzo, da scegliersi f r a 
quelli smobil i ta t i , alla creazione di un nuovo 
ospedale per gii infermi che vengono dalle 
Provincie vicine. 

A t tua lmen te , poi, dalie in formazion i ri-
cevute dal p re fe t to per r i spondere al l 'ono-
revole in te r rogan te , non r isul ta che ta l i 
condizioni si siano aggrava te per speciali 
c ircostanze degne di essere r i ch iamate al-
l ' a t t enz ione del l 'Assemblea. 

Ad ogni modo il Ministero f a rà t u t t o il 
possibile perchè sulle Amminis t raz ioni ospe-
daliere di Napol i sia eserc i ta ta la massima 
vigilanza, men t re non si è m a n c a t o e non 
si manche rà di da re t u t t i gli a iu t i possibili 
per ass icurarne il regolare funz ionamento . 

Recentemente , in fa t t i , sul fondo di cui 
il Ministero dispone in v i r tù del decreto 
luogotenenziale 30 o t tob re 1918, n. 1452 che 
r igua rda i p roven t i delle tasse sui cinema-
tografi , sono s ta t i concessi ai diversi ospe-
dali di Napol i sussidi per una somma com-
plessiva di 355,000 lire, c i fra mol to supe-
riore a quella d e i p r o v e c t i che la c i t tà di 
Napol i ha da to in esecuzione di de t to de-
creto. 

Aggiungo infine che presso il Sottosegre-
t a r i a t o di S ta to per gli app rovv ig ionamen t i 
è allo s tudio un proge t to per approvvigio-
na re gli ospedali di Napoli , p roge t to al 
quale il Ministero del l ' in terno non man-
cherà di po r t a r e il suo. vigile concorso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cucca ha-
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CUCCA. Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a to della cortese r isposta , ma 
veggo che nè il p r e f e t t o nè il Ministero co-
noscono bene le condizioni degli ospedali? 
di Napol i . „ 

Per l ' u l t ima convenzione Cavasola gli 
ospedali di Napol i si r aggrupparono . Uno 
solo rif iutò il r a g g r u p p a m e n t o , quello dei ; 

Pellegrini : e fu bene per esso,perchè è il solo-
che oggi funz iona senza inconvenient i . Gli 
a l t r i lo affermo senza t imore di essere smen-
t i to , funz ionano in modo a d d i r i t t u r a deplo-
revole. 

I n effet to i t r e ospedali r aggruppa t i , l'o-
spedale della Pace , l 'ospedale di Gesù e 
Maria e quello degli Incurab i l i hanno in 
questo momento 500 lett i , men t re p r ima 
della convenzione Cavasola il solo ospe-
dale degli Incurab i l i po t eva forn i rne 1300. 
L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to è m e -
r idionale come me e sa bene che gli ospe-
dali napo le t an i non servono al solo milione 
di ab i t an t i della c i t t à di Napol i ma a 12 mi -
lioni di ab i t an t i delle Provincie mer id ional i 
e forse anche della l on tana Sicilia. Ora quan-
do l 'ospedale Gesù e Maria ha solo 200 le t t i , 
l 'ospedale della Pace 60 o 70 e quello degli 
Incurab i l i circa a l t r i 200, come è possibile 
po te r servire non dico 12 milioni ma un 
milione di a b i t a n t i con 500 le t t i ? 

Ma non b a s t a : il povero oggi non en-
t r a più negli ospedal i senza pagare . Egli 
deve versare ben 4 lire al giorno. E siccome 
alcune ma la t t i e du rano mesi e mesi, si t r a t t a , 
di diverse cent ina ia di lire forse anche mi -
gliaia che deve pagare . 

Yi è poi un a l t ro inconvenien te molto 
grave. I l p r e f e t t o ha chiuso un occhio e 
forse t u t t i e due sulle gravi condizioni de -
gli ospedali . 

M O N T I - G U A R N I E R I . È più facile che 
li abbia chiusi t u t t i e due ! (Si ride), 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , onore -
vole Mont i -Guarn ier i . 

CUCCA. E men t r e 1' amminis t raz ione 
ospedal iera pesa, e in che modo, sul bi-
lancio delle povere Opere pie, il corpo, 
sani ta r io e il corpo degli infermier i sono 
paga t i in modo a d d i r i t t u r a derisorio; non 
così i diversi segretar i e vicesegretar i che 
ingombrano negli ospedali . Questa è la ve-
r i tà . I n queste condizioni i medici f anno 
quello che possono, ma na tu ra lmen te , quan-
do le r end i t e vengono quasi t u t t e assorb i te 
dal corpo ammin i s t r a t ivo , il corpo sanitario, 
poco o rrulla può . E i pannicel l i caldi v a k 
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gono assai poco. Io so che il milione da to 
dal Governo è s t a to ingoiato da l l 'Ammini-
s t razione che si t r o v a i ndeb i t a t a nel vero 
senso della parola , e minaccia a d d i r i t t u r a 
la ch iusura del l 'ospedale . 

I l p re fe t to dunque non ha in fo rma to 
del vero s t a to delle cose il Governo cen-
t ra le , e t a n t o meno l 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha cercato di conoscere ques ta 
grave quest ione che, come vedete , tocca il 
cuore della nos t ra povera regione. 

Ma vi è un a l t ro f a t t o anche più grave. 
Noi abb iamo avu to d i sg raz ia tamente nel 
passa to inverno t r e epidemie, quella del-
l ' inf luenza, quella del vaiuolo e quella del 
t i fo petecchiale. 

Conosce le condizioni del comune, ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to ? Sono asso-
lu t amen te deplorevoli . . . 

G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Onorevole Cucca, si t r a t t a di condi-
zioni generali per t u t t a l ' I t a l i a . I l Mini-
stero ha la tu t e l a e la vigi lanza sugli ospe-
dali, ma non può in tegrare l 'azione delle 
amminis t raz ion i locali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
t a r io di S ta to , non in t e r rompa , la prego. 
Se vuole, p o t r à repl icare. 

CUCCA. Napol i è cer to la p r ima c i t t à 
d ' I t a l i a e mer i t a di avere un 'ospeda le per 
ma la t t i e in fe t t ive . Non nego che vi sia un 
valoroso medico provinciale, ma gli sforzi 
ind iv idua l i di un san i ta r io non b a s t a n o a 
debel lare le mala t t ie . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cucca, la pre-
go di concludere, perchè i c inque minu t i 
r ego lamenta r i sono t rascors i . L ' a rgomen to 
è i m p o r t a n t e ; ma il r ego lamento deve es-
sere r i s p e t t a t o ugua lmen te da t u t t i . 

CUCCA. Concludo, onorevole Pres idente : 
il Ministero della guerra ha f a t t o del'le 
spese ingent i vicino a Pozzuol i per stabi-
lire un tubercolosar io . P a r e ora che al Mi-
nis tero della gue r ra questo tubercolosar io 
non serva più? T a n t o meglio. Ma io r ichiamo 
l ' a t t enz ione del l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a to su quello che si vuole f a r e del tuber -
colosario che poi passerebbe al Municipio 
o a d d i r i t t u r a allo S ta to , al Ministero del-
l ' in terno, quindi . Esso sta vicino a un g rande 
s tab i l imento metal lurgico e anche alla c i t tà 
di Pozzuoli e alla zo l fa t a ra . È credenza co-
mune che i vapo r i solfurei guar iscano i tu-
bercolosi, ma io dico come c i t t ad ino e come 
medico che quei vapor i agg ravano le con-
dizioni degli ammala t i . E -quindi anche su 
di questo vorre i delle assicurazioni dal l 'o-
norevole so t tosegre ta r io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' i n t e n d o n o ri-
t i r a t e le in ter rogazioni degli onorevoli : 

De Eel ice-Giuff r ida , al pres idente del 
Consiglio dei minis t r i , minis t ro dell ' in ter-
no, e ai minis t r i della guerra e delle fi-
nanze, « per sapere se i n t endano p rovoca re 
p rovv idenze speciali per f avor i r e il pas -
saggio in servizio nel personale guardie d i 
c i t tà , carabinier i , finanza, carcerar ie e fo-
restal i , degli ex-sottuff icial i , anche se am-
mogliati , forn i t i di licenza tecnica, ginna-
siale od equipol lente con età infer iore agli 
ann i 40 e p roven ien t i t a n t o da l l ' a rma com-
b a t t e n t e , che dalla San i tà , dal la Croce 
Rossa e da l l 'Ord ine Sovrano di M a l t a » ; 

Marchesano, al minis t ro della guerra , 
« per sapere quali p rovved imen t i i n t enda 
a d o t t a r e cont ro i dir igenti della Sani tà mi-
l i ta re in seguito all ' incredibile disordine-
verif icatosi nel concen t r amen to a l l ' ospeda le 
Regina Margher i ta dei fe r i t i gravi , ai qual i 
si sono f a t t i vo lon t a r i amen te manca re il 
personale medico sufficiente, i mezzi di 
cura e gli stessi let t i , men t re »l'organizza-
zione della San i t à mil i tare , d i v e n t a t a ma-
s todont ica in seguito a l l 'a rmist iz io , posse-
deva i mezzi per p rovvede re agevolmente 
con ogni larghezza a quan to po teva occor-
rere » ; 

Gallenga, ai minis t r i dell' indus t r ia , 
commercio e lavoro, del tesoro, dei t r a -
spor t i mar i t t imi e f e r rov ia r i e della guerra* 
« 1° in to rno al prezzo con cui Vendesi l a 
benzina per i pubbl ici servizi ; 2° in to rno 
ai r a p p o r t i f r a il Governo e le società au-
tor izza te alla vend i t a della benzina ; 3° in-
to rno ai prezzi con cui le società stesse e 
i loro r a p p r e s e n t a n t i vendono la benzina a i 
p r iva t i ; 4° in to rno al consumo della b e n -
zina per uso mil i tare , t a n t o in zona di 
guerra q u a n t o nei servizi t e r r i t o r i a l i » ; 

Centur ione, al p res idente del Consiglio-
dei minis t r i e al minis t ro della guerra , 
« per sapere se gli consti esistere un g r u p p o 
di maggiori del Commissar ia to con anzia-
n i tà di ufficiale fin dal 1891 e con anz ian i t à 
di g rado dal 18 apri le 1915, i quali in qua t -
t ro anni non ebbero a lcuna promozione^ 
men t re sono g iunt i a par i grado so t to te -
nent i nomina t i nel 1911, va le a dire 20 ann i 
dopo ; e se non creda o p p o r t u n o fa r scom-
par i r e sperequazioni non necessarie di car -
r iera t r a quegli ufficiali dis t int issimi f o r n i t i 
di t i to l i per promozioni a scelta, e altri, 
ufficiali d ' a l t r e a rmi e corpi, cons idera to 
che le promozioni non av rebbe ro app rez -
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zabile influenza sull 'assetto dei quadri e 
sulla consistenza degli organici»; 

Caroti, al ministro dell ' interno « per 
sapere : 1° se gli consti che la Lega prole-
t a r i a muti lat i di guerra è passiva di una 
continua persecuzione da par te dell 'auto-
ri tà, persecuzione che si esplica, sia con la 
censura di pressoché ogni comunicato alla 
s t ampa ; sia con intimidazioni ai soci delle 
sezioni, come è avvenuto a Guspini in Sar-
degna, per opera di un tenente dei carabi-
nieri; sia con scioglimento delle sezioni, co-
me è avvenuto a Eandazzo, in Sicilia, per 
opera di quel maresciallo dei carabinieri; 
sia con arresto dei soci, come è avvenuto 
al signor Vigano membro del Comitato cen-
trale e decorato con sette medaglie al va-
lore; 2° se egli abbia ordinato simile t ra t -
tamento o se l 'ordine par ta , come dicesi, 
dal Comando Supremo; se il Comando Su-
premo può, a guerra finita, continuare a 
sostituirsi al Ministero dell ' interno in af-
fari di esclusiva pertinenza di quest 'ultimo; 
4° se egli non ritenga che, come la. Lega 
nazionale muti lat i sta svolgendo un 'a t t i -
vità chiaramente politica (che giunge fino 
a designar candidati per le prossime ele-
zioni politiche), anche la Lega proletaria 
mutilati, abbia lo stesso diritto; 5° se non 
ritenga ancora che i mutilati , non solo per-
chè essendo inabili non hanno più obblighi 
militari e quindi possono esercitare piena-
mente i loro diri t t i di cittadini, ma anche 
perchè muti lat i hanno dirit to di libera-
mente esprimere le loro opinioni ed ado-
prarsi pel tr ionfo delle medesime; 6° come 
possa far concordare l'indirizzo reazionario, 
qui denunciato, con le replicate afferma-
zioni di libertà; 7° quali provvedimenti in-
tenda prendere per evitare il prolungarsi 
di un tale regime d'eccezione»; 

Colonna di Cesarò, al ministro dell'in-
terno « per sapere perchè il prefet to di Si-
racusa, avendo consentito l'uso del tea t ro 
di Vittoria alla locale sezione socialista per 
un comizio rivoluzionario, abbia invece ne-
gato il permesso per un comizio a tenersi nello 
stesso t ea t ro dall'Associazione combattent i 
« P r o Pa t r i a» ; 

Mancini, ai ministri dell ' interno e del 
tesoro, « per conoscere se non ri tengano 
giusto, analogamente a quanto si è f a t to 
per altre categorie d'impiegati, provvedere 
d 'urgenza al miglioramento delle condi-
zioni economiche e di carriera del personale 
degli archivi di Stato, che, indipendente-
mente dalle cause di generale disagio, sof-
fre il danno degli organici chiusi, perce-

pisce stipendi irrisori e si t rova nell'impos-
sibilità di godere, per la na tura stessa del-
l'ufficio, di qualsiasi provento sussidiario»; 

Mancini, ai ministri della guerra e del 
tesoro, « per conoscere se si sia provveduto 
o quando e come si intenda provvedere ai 
crediti degli ex-prigionieri sulla base dei 
buoni loro rilasciati dalle Amministrazioni 
dei campi di concentramento»; 

Ferri Giacomo, al ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro, « per sapere 
come possa tollerare che i depositi per co-
stituzioni di Società restino di dir i t to affi-
dati senza interessi ad isti tuti di emissione 
e che si moltiplichino la formalità per eter-
nare le restituzioni arr ivando alle più in-
credibili interpretazioni dilatorie: come che 
non basti la volontà di tu t t i i soci ad au-
torizzare il presidente a ri t irare il depo-
sito quando questa sia »precisata nell 'at to 
costi tutivo, ma si debba dal Consiglio po-
scia con at to a par te dare questa autoriz-
zazione: come che per avere il rimborso 
non basti che la sede principale della Banca 
di Bologna che ricevette il deposito rico-
nosca tu t to regolare, ma debbasi prima di 
pagare sentire il deliberato della Direzione 
generale di Eoma. Con questi mezzi, la 
Banca d ' I ta l ia gode di milioni e milioni di 
depositi infrutt iferi , ai danni dei cit tadini, 
mentre t an te altre Banche solidissime ac-
cetterebbero i depositi ad interesse »; 

Fiambert i , al ministro della marina, 
« per sapere se non creda opportuno e con-
forme a giustizia armonizzare colle nuove 
esigenze della vita anche la posizione di 
t u t t i gli impiegati dell 'Amministrazione 
della Eegia marina »; 

Colonna di Cesarò, al ministro dei t ra-
sporti mari t t imi e ferroviari, « per sapere 
perchè l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato pretende per le acque reflue ed 
oggi inutilizzate della stazione di Giardini 
un prezzo assai superiore a quello del-
l 'acqua in Giardini stessa, quando il co-
mune di Taormina offre di acquistarle al 
prezzo corrente per dotare di acqua pota-
bile la frazione di Villagana che ne è to-
ta lmente priva »; 

Marchesano, al ministro della guerra, 
« per sapere se ha calcolato quanto verrà 
a costare all 'erario e quanto all 'economia 
nazionale il concentrare i militari studenti , 
acquart ierandoli in sedi lontane dalla loro 
residenza, invece che dar loro un congedo 
fino agli esami ; e se è vero che solo a Eoma 
ne^sono concentrati - ad inasprire la crisi 
edilizia - circa tremila. Chiede pure se non 
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sia chiaro che, col m e t o d o a d o t t a t o , quei 
g iovani s a r a n n o per fo rza ca t t i v i s o l d a t i e 
ca t t i v i s tuden t i , e se t u t t o ciò sia f a t t o per 
m a n t e n e r e in servizio qua lche cen t ina io di 
uff icial i super ior i , la resis t enza dei qual i 
ad u n a e f f e t t i va smobi l i t az ione a p p a r e 
g r o t t e s c a m e n t e invincibi le ». 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole Bo-
ve t t i , al min i s t ro di graz ia e giust iz ia e dei 
cult i , « per conoscere : Io le ragioni per cui 
non ebbe anco ra esecuzione il d i spos to del-
l ' a r t ico lo 1 del decre to luogotenenz ia le 17 
marzo 1918, n. 376, e l evan te a lire 1,000 an-
nue la congrua p a r r o c c h i a l e a p a r t i r e da l 
I o f ebbra io 1918; 2° se non c reda anco ra di 
dover r i levare e correggere l ' ingius t iz ia del 
d ispos to de l l ' a r t ico lo 4 del s o p r a c i t a t o de-
cre to col qua le viene in ib i to al clero il ri-
corso a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia con t ro la li-
qu idaz ione dei s u p p l e m e n t i di congrua ; 
3° se infine non c reda o rmai t e m p o di p rov-
vedere alla chies ta soppress ione del l ' a r t i -
colo 40 del r ego lamen to 23 maggio 1913, 
n. 978, nella p a r t e in cui si impone la cau-
zione in denaro agli inves t i t i di benefìzi ec-
clesiastici ». 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la grazia e giust izia h a f a c o l t à di r ispon-
dere. 

L A P E G N A , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i eulti. L ' o n o r e v o l e Bo-
v e t t i ha r ivo l to al Governo pa recch i e do-
m a n d e a lcune delle qual i h a n n o a v u t o già 
la loro p iena sodisfazione, come l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e non può ignora re . 

R i g u a r d o a l l ' app l i caz ione del decre to luo-
gotenenzia le 17 marzo 1918, devo d i c h i a r a r e 
che già la Direz ione del F o n d o cul to ha prov-
v e d u t o , pe rchè siano f a t t i al pe r sona le eccle-
siast ico gli assegni c o m p e t e n t i delle lire 100 
sul s u p p l e m e n t o di congrua , p receden te -
m e n t e concesso, e di lire 15 sul l 'assegno pe r 
spese di cul to . 

Ne sono p e n d e n t i solo u n a piccola p a r t e 
di quelli, che r i g u a r d a n o gli i nves t i t i p o s t e -
r i o r m e n t e al I o f ebbra io 1918 e che v e n g o n o 
l i qu ida t i a misura che g iunga no t i z i a del la 
nomina dei n u o v i p a r r o c i . 

R i g u a r d o al secondo quesi to , circa l ' ap -
pl icazione del l ' a r t icolo 4 del s o p r a c i t a t o de-
creto , che de fe r iva alla speciale g iur i sd iz ione 
del Minis tero di grazia e giust izia le c o n t r o -
versie in m a t e r i a di congrua , i n d e n n i t à di 
decime, spese di cul to , ecc., devo d i ch i a r a r e 
che con a l t ro decreto-legge del 24 ap r i l e 1919 
si è p r o v v e d u t o ad e l iminare g l ' inconve-
n ien t i già a c c e n n a t i da l l ' onorevole in te r ro -
gante , e si è r e s t i t u i t o u n ' a l t r a vo l t a al la 

compe tenza de l l ' au to r i t à g iudiz iar ia l ' e same 
delle ques t ioni sopra ind ica te . 

Circa l ' u l t ima ques t ione , occorre p r e m e t -
t e r e che la p res taz ione di u n a cauz ione d a 
p a r t e degli i nves t i t i dei benefìci è i n e r e n t e 
alla qua l i t à di u s u f r u t t u a r i , che ad essi com-
pete , ed ha lo scopo di g a r a n t i r e la sos t anza 
benef ic iar ia dai dann i , che per negl igenza 
od a l t r a colpa non i n f r e q u e n t e m e n t e si ve -
r i f icano al t e r m i n e d e l l ' u s u f r u t t o . 

Senza r icorrere alla legislazione g randu-
cale, che in Toscana colle n o r m e del 21 no-
v e m b r e 1814 e del 25 s e t t e m b r e 1819 de te rmi -
n a v a in modo gravoso l ' a m m o n t a r e del la 
cauzione da cor r i sponders i , b a s t e r à accen-
n a r e a l l ' a r t i co lo 35 del p r e c e d e n t e regola-
men to economale 2 marzo 1899, n. 64, che 
estese e sp l i c i t amen te a t u t t o il Eegno l 'ob-
bligo della cauzione. Ne d iscende che l ' a r t i -
colo 40 del v igente r ego lamen to economale 
23 marzo 1918, n. 978, non sancisce un n u o v o 
obbligo, ma discipl ina in modo u n i f o r m e pe r 
t u t t o il Eegno l 'obbl igo della cauzione. Nel le 
condizioni di disagio economico, che incon-
t r a il clero p iù povero , il Minis tero dei cu l t i 
h a però de legato agli economi genera l i la-
faco l t à di esonerare a f f a t t o i nuov i inves t i t i 
da l p r e s t a r e la cauzione, ecce t to nei casi 
che ne fosse r i conosc iu ta la necess i tà per 
ass icurare la b u o n a conservaz ione del p a t r i -
monio benef ic iar io . 

Le circolari , in ta l i sensi e m a n a t e , del 5 
e del 10 f ebb ra io 1919, r i s p o n d o n o p e r f e t t a -
m e n t e a ides ide r ì del collega B o v e t t i e d à n n o 
la miglior p r o v a della b u o n a v o l o n t à del Go-
verno nel concedere le maggior i f a c i l i t a -
zioni agli inves t i t i , scelti nella p a r t e p iù 
pove ra ed umile del clero. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le B o v e t t i h a 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia s o d i s f a t t o . 

B O V E T T I . È inu t i le ch ' io d ichiar i di es-
sere sod i s fa t to della r i spos ta de l l 'onore-
vole so t tosegre ta r io . Non posso t ace re , anzb 
devo o n e s t a m e n t e c o n s t a t a r e che i des ide -
r a t a espost i nel la mia in te r rogaz ione o r m a i 
r e m o t a cui venne oggi r i spos to sono s t a t i 
t u t t i accolt i , e con signorile larghezza» 
P r i m a di t u t t o , il supp lemen to di c o n g r u e 
da 900 lire è s t a t o p o r t a t o a 1000 ed ora a 
1500 annue . I n secondo luogo l ' ono revo l e 
so t tosegre ta r io ha c o n f e r m a t o quello che 
r i su l ta da decre to luogotenenz ia le recente , , 
che, cioè, venne r evoca to l ' i l legale p r o v v e d i -
m e n t o p receden te , col quale s ' i m p e d i v a a i 
clero benef ic ia to di r i cor re re in con tenz ioso 
con t ro i p r o v v e d i m e n t i che a suo r i g u a r d o 
fossero s t a t i pres i da l E o n d o cul to . 

Conosco p u r e il t e n o r e delle c i rco la r i 
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con cui fu interpretato equamente ed one-
stamente il disposto dell'articolo 40 del re-
golamento sugli economati, relativo alle 
cauzioni da prestarsi dai nuovi investiti. 

Di tali provvidenze governative, che sono 
ispirate a giusti criteri di equità e di op-
portunità, delle quali anzi si è reso efficace 
illustratore Sua Eccellenza Mortara in una 
sua lettera al cardinale Maffi, non ho che 
da dare lode al Governo ed ampio consenso 
gliene verrà dagli interessati. 

Eivolgo però una preghiera, ed è che i 
buoni propositi non si attardino di fronte 
alle lungaggini della burocrazia. Si affretti 
la liquidazione dei nuovi supplementi, già 
troppo si è tardato per la concessione del-
l'aumento delle lire 100, da lire 900 a lire 
1000, non si tardi anche più a concedere 
l'ulteriore aumento da 1000 a 1500 lire, ed 
inoltre non continui lo spettacolo incre-
scioso di veder liquidazioni o ricorsi di con-
grue che da cinque, sei ed anche otto anni 
attendono la loro risoluzione. 

Confido che il Governo terrà conto an-
che di queste raccomandazioni e ripeto di 
essere sodisfatto della risposta dell' ono-
revole sottosegretario, così promettitrice 
di buoni e sinceri propositi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pietravalle, al ministro della 
guerra, « sulle ragioni per le quali ancora 
si insiste nella dannosa misura relativa agli 
studenti delle scuole medie trattenuti nelle 
loro formazioni di guerra lontane dai cen-
tri dei propri studi, nella impossibilità di 
attendere ad essi, mentre superiori inte-
ressi del paese vivamente reclamano che 
tale gioventù, dopo avere compiuto nobil-
mente il suo dovere in guerra, sia pronta-
mente trasferita a sedi nelle quali possa ri-
prendere i propri studi, compatibilmente 
con i propri .doveri mil i tar i» . 

Ma l'onorevole Pietravalle non è pre-
sente. S'intende che vi abbia rinunciato. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici. Invito gli onorevoli 
segretari a procedere al sorteggio. 

M I A R I , segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio I. 

Abbruzzese, Amici Giovanni, Bettoni , 
Bovetti , Camera, Casalini Giulio, Ciappi 
Anselmo, Crcearone, Compans, Cottafavi, 

{ De Bellis, Dello Sbarba, De Nava Giuseppe, 
Di Saluzzo, Di Scalea, Faranda, Frugoni, 
Gallenga, Gargiulo, Gerini, Giaracà, Gio-
vannelli Edoardo, Girardini, Gortani, Gra-
ziadei, Grosso-Campana, Innamorati , Joele, 
Lembo, Lucci, Marcello, Mazzarella, Meda, 
Mendaja, Mondello, Morisani, Pantano, 
Peano, Porzio, Raineri, Restivo, Roberti , 
Ruspoli, Scalori, Scano, Scialoja, Sichel, 
Sioli-Legnani, Tasca, Torre, Yina j . 

Ufficio II. 

Arlotta, Benaglio, Berlingieri, Bertarelli , 
Bonicelli, Bonomi Ivanoe, Borsarelli, Ca-
brini, Caporali, Caron, Casolini Antonio, 
Centurione, Cirmeni, Codacci-Pisanelli, Da-
neo, De Felice-Giuffrida, Dentice, De Rug-
gieri, De Vito, Di Stefano, Facchinett i , 
Ferri Giacomo, Fiamberti , Galli, Giacobone, 
Giovannelli Alberto, Grippo, Indri, La Pe-
gna, Lucifero, Malliani Giuseppe, Manfredi, 
Morando, Morgari, Paratore, Patrizi, Pipi-
tone, Pirolini, Rava, Rispoli, Rodino, Roi, 
Rosadi, Rossi Cesare, Roth, Rubilli, Santo-
liquido, Solidati-Tiburzi, Tovini, Vaccaro, 
Vignolo. 

Ufficio III. 

Agnini, Albanese, Amato, Angiolini, 
Bertesi, B'ertini, Borromeo, Boselli, Bouvier, 
Brizzolesi, Bruno, Caccialanza, Calisse, Ca-
magna, Canevari, Cao-Pinna, Capitanio, 
Caputi, Carboni, Caroti, Caso, CiacciJGa-
spero, Ciriani, Coccu-Ortu, Da Como, Degli 
Occhi, Di Caporiacco, Fal lett i , Foscari , 
Fraccacreta, Giordano, Larizza, Loero, 
Luzzatti, Maffioli, Martini, Masini, Milano, 
Morpurgo, Nava Cesare, Negrotto, Palla-
strelli, Pietravalle, Porcella, Rondani, Sa-
narelli, Sighieri, Soderini, Tinozzi, ^Tode-
schini, Zegretti. 

Ufficio IV. 

Agnesi, Aguglia, Amici Venceslao, Bar-
nabei, Basaglia, Bellati , Bernardini, ¡Bo-
nardi, Bonomi Paolo, Celesia, Chiaradia, 
Cicarelli, Cimorelli, Ciuffelli, Corsi, Cotugno, 
Curreno, De Nicola, Di Francia, Di Mira-
fiori, Di Robilant, Federzoni, Finocchiaro-
Aprile, Frisoni, Giolitti, Giretfci, La Lumia, 
Libertini Pasquale, Macchi, Marchesano, 
Marciano, Materi, Montemartini, Mosca 
Gaetano, Nofri, Nunziante, Ollandini, Or-
lando Salvatore, Parlapiano, Perrone, Pie-
triboni, Prampolini, Raimondo, Rampoldi, 
Reggio, Rossi Gaetano, Sandrini, Sandulli, 
Somami, Tedesco, Varzi. 
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Ufficio V. 

Adinolfi, Auter i -Berre t ta , Barzilai, Ba-
cile, Bignami, Bocconi, Brunelli, Buccelli, 
'Camerini, Cassato, Ceci, Ciancio, Colajanni, 
Oongiu, Crespi, Delle Piane, Gallini, Giu-
liani, Guglielmi, Malcangi, Medici del Va-
scello, Molina, Murialdi, Musatti , Nasi, Na-
va Ottorino, Orlando Vittorio Emanuele, 
Paparo, Parodi, Pescetti , Pezzullo, Qua-
glino, Quarta, Rizza, Bossi Eugenio, Bossi 
Luigi, Buini, Salandra, Salomone, Saraceni, 
Savio, Serra, Soglia, Soleri, Stoppato, Suar-
di, Teodori, Torturici, Turati , Valvassori-
Peroni , Visocchi. 

Ufficio VI. 

Agnelli, Albertelli, Arrigoni, Barbera, 
Battagl ier i , Beltrami, Bentini, Bianchi Leo-
nardo, .Bonino Lorenzo, Buonvino, Bussi, 
Canepa, Casciani, Cavallera, Cicogna, De 
Capitani, Della Pietra, Di Campolattaro, Di 
Sant 'Onofrio, Fac ta , Eaelli, Faustini, Hier-
schel, Landucci, Lombardi, Lo Piano, Luc-
chini, Luciani, Mancini, Marazzi, Marzotto, 
Micheli, Miglioli, Mirabelli, Monti-Guar-
nieri, Nitti , Pansini, Pastore, Pizzini, Sal-
terio, Salvagnini, Sarrocchi, Saudino, Schia-
von, Sciacca-Giardina, Sitta, Tamborino, 
Tassara, Venditt i , Venzi, Veroni. 

Ufficio V I I . " 

Abisso, Arca, Artom, Baccelli, Baslini, 
Berenini, Berti, Buonini Icilio, Cannavina, 
Cappa, Cappelli, Castellino, ' Cermenati, 
Chiaraviglio, Chiesa, Cioffrese, Colosimo, 
Credaro, Cucca, De Giovanni, De Vargas, 
Di Frasso., Falconi Gaetano, Ferr i Enrico, 
Gambarot ta , Grassi, Labriola, Larussa, 
Leone, Longinotti , Lo Presti, Mango, Mia-
ri, Miliani, Morelli-Gualtierotti , Pacet t i , 
Pasqualino-Vassallo, Petrillo, Piccirilli, 
Rindone, Romeo, Sacchi, Sanjust , Spetri-
no, Storoni, Teso, Torlonia, Toscano, Va-
lenzani, Zaccagnino, Zibordi. 

Ufficio Vili. 

Abozzi, Balsano., Beghi, Belotti, Berto-
lini, Bevione, Bianchi Vincenzo, Brezzi, 
•Cagnoni, Capaldo, Casalegno, Cassin, Ca-
vallari, Cavazza, Celli, Chimienti, Coman-
dini, Corniani, De Ambri, Dorè, Drago, 
Dugoni, Falcioni, Fornari , Fradelet to , Fu-
marola, Gasparotto, Girardi, Grabau, Man-
na, Manzoni, Marangoni, Masciantonio, 
Maury, Mazzoni, Merloni, Modigliani, Mon-

tant i , Montresor, Nuvoloni, Pala, Pellegri-
no, Queirolo, Biccio Vincenzo, Rissetti, 
Sciorati, Taverna, Theodoli, Tosti, Vicini. 

Ufficio I X . 

Alessio, Ancona, Appiani, Arrivabene, 
Astengo, Badaloni, Bianchini, Bissolati, 
Callaini, Cameroni, Capece-Minutolo, Car-
tia, Cavina, Ciccotti, Cimati, Colonna Di 
Cesarò, De Amicis, De Viti De Marco, Di 
Bagno, Di Giorgio, Fera, Gaudenzi, Ga-
zelli, Giampietro, Ginori-Conti, La Via, Li-
bertini Gesualdo, Maffi, Mauro, Mazzolani, 
Miccichè, Mosca Tommaso, Padulli , Pais-
Serra, Pavia , Pennisi, Pistoja,- Bat tone, 
Rellini, Renda, Rizzone, Romanin-Jacur, 
Rota, Schanzer, Sipari, Sonnino, Speranza, 
Toscanelli, Treves, Venino, Vigna. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati per domani 
martedì alle ore 11 col seguente ordine del 
giorno : 

Costituzione dell'Ufficio ; 
Ammissione alla let tura di 13 proposte 

di legge d'iniziativa dei deputa t i Orlando 
Salvatore, Cavina-Federzoni ed altri, La-
russa, Torlonia e Sipari, Basaglia, Pala , 
Tovini, Agnelli, Gallenga, De Capitani, Con-
giu, Martini-Gasparotto ed altri, Maffi ; e 
di una mozione del deputato Colonna di 
Cesarò. 

Esame delle seguenti proposte di legge : 

Costituzione in comune della frazione 
di Follonica (1104) d'iniziativa del deputato 
Merloni ; 

Stato dei sottufficiali (1200) d' iniziativa 
dei deputat i Gambarot ta , Vinaj ed altri. 

Per la salute dell'onorevole Crespi. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma del ministro Tit-
toni da Parigi : 

« Sono lieto di annunciarle che le condi-
zioni di salute dell 'onorevole Crespi vanno 
sensibilmente migliorando. Stamane fu di-
chiarato fuori pericolo. Le espressioni affet-
tuose e gli auguri dei suoi colleghi della 
Camera dei deputa t i gli giunsero partico-
larmente graditi . Devoti saluti. 

« Tommaso Tittoni ». 
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Svolgimento di una interpellanza. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento della in te rpe l lanza dell 'ono-
revole Cucca, ai minis t r i dell ' in te rno e de-
gli app rovv ig ionamen t i e consumi alimen-
tar i , « sulle condizioni annonar i e della c i t tà 
e provinc ia di Napoli , le qual i dopo i re-
cent i ed effìmeri ribassi sono d ivenu te mol to 
più gravi di p r ima , e sui p rovved imen t i che 
si in tendono a d o t t a r e ». 

L 'onorevole Cucca ha faco l tà di svol-
gerla. 

CUCCA. Onorevol i colleghi! Sono co-
s t r e t to a i n t r a t t e n e r e b revemen te la Camera 
sulle condizioni annona r i e della mia c i t t à 
n a t i v a , condizioni che si sono agg rava t e 
mol to dopo la fine della guer ra . 

Per q u a t t r o ann i di guerra la nos t r a 
Napol i ha sofferto paz ien temente . P u r t r o p -
po il servizio di app rovv ig ionamen to è s ta to 
abbas t anza t r a s c u r a t o , ma ora in quest i 
u l t imi t emp i le cose si sono aggrava te a 
t a l p u n t o da rendere quasi impossibile la 
v i ta . La sommossa popolare che si è p o t u t o 
credere che nella nos t ra Napol i sia s t a t a 
f r u t t o della t eppa , è s t a t a ben a l t ro , è s t a t a 
la esplosione della compressa pazienza del 
popolo napo le t ano che per q u a t t r o lunghi 
anni ha soppor t a to a d d i r i t t u r a la fame. 

Comprendo che pa r l a re in genere di ap-
p rovv ig ionament i è una quest ione molto 
grave, perchè gli app rovv ig ionamen t i met-
tono capo ad a l t r i gravi problemi qual i 
sono la produzione , l ' espor tazione, il t ra -
spor to , il prezzo, e via dicendo. 

I l Governo p rovvede t u t t e le c i t tà ed in 
genere t u t t i i comuni, e quindi anche Na-
poli, med ian te l ' E n t e au tonomo dei consumi 
e med ian te i consorzi provincial i . 

L ' E n t e au tonomo non è che Valter ego 
del consorzio, ma e n t r a m b i s t anno alla di-
r e t t a d ipendenza del Ministero e dei pre-
fe t t i . . 

Ora, come ho det to , le condizioni di Na-
poli d u r a n t e la guerra sono a n d a t e sempre 
più i>eggiorando, t a n t o che il servizio anno-
nar io faceva acqua da t u t t e le pa r t i . F in i t a 
la guerra , Napol i -credeva di avere un cer to 
soll ievo; invece le sue condizioni sono peg-
giorate ancor più. 

L ' E n t e au tonomo dei consumi r iceve gli 
app rovv ig ionamen t i d i r e t t a m e n t e dal Mini-
stero e passa t u t t o quello che crede al l 'An-
nona , g ravandolo di un sopraprezzo, come 
già lo ha g rava to il Ministero. Alla sua 
vo l t a l 'Annona passa i generi ai grossisti 

e quest i li passano ai de t tag l ian t i , di m o d o 
che un genere che costa 10, dopo un lungo 
giro, finisce per costare t r e o q u a t t r o vol te 
t a n t o , e quindi il consumato re viene a pa-
gare la merce mol to di più di quello che 
r ea lmen te costa. 

L ' E n t e au tonomo , che ha funz iona to 
abbas t anza male ai t empi del Matarazzo,. 
ora funz iona peggio con la connivenza del 
p re fe t to . E d in rea l tà posso d imos t ra re che 
alcune Opere pie, appoggia te dal p r e f e t t o 
e d a l l ' E n t e au tonomo, vendono i buoni loro 
assegnat i con un guadagno di t r e o q u a t t r o 
vo l te t a n t o . 

Posso depos i ta re al banco del Governo 
una no ta del l 'Albergo dei pover i che ha 
o t t enu to diverse casse d'olio che a sua 
vo l ta ha r ivendu to a caro prezzo. E n o n 
solo, ma posso anche presen ta re una bol-
l e t t a dell 'ufficio doganale, o meglio della 
Coopera t iva dei doganier i che ha r icevuto 
buoni d a l l ' E n t e a u t o n o m o e che poi h a 
r ivendu to le merci a caro prezzo. 

Come si vede, t u t t o ciò cost i tuisce una 
t ru f fa ed una sot t razione, che si commet tono 
a danno del consumatore . Le condizioni della 
c i t t à di Napol i sono r ido t te a t a l p u n t o , 
che i generi mancano a d d i r i t t u r a . P r ima , 
in certo modo, si avevano pagando , ora,, 
anche pagando , non si può avere n u l l a : 
p r ima la piazza era p rovv i s t a , ora è com-
p le t amen te s forni ta . 

E, d ' a l t r a par te , posso dire che, men t re 
l ' E n t e au tonomo, come una lus t ra , ha ape r to 
a d d i r i t t u r a delle bo t t eghe a m b u l a n t i sulle 
piazze, cosa che certo può conoscere l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a to per l ' in ter -
no, napo le t ano come me, in alcune piazze 
senza r iguardo alcuno per l ' igiene si ven-
dono burro , s t r u t t o ed a l t r i generi su t a v o l e 
fe t ide : t u t t o ciò per f a re concorrenza ai 
de t tag l ian t i . 

Io non di fendo i de t t ag l ian t i , ma, u n a 
vo l ta che si fa questo sperpero dal la Pre -
f e t t u r a e d a l l ' E n t e au tonomo, sarebbe me-
glioche il Ministero venisse a d d i r i t t u r a a 
c o n t a t t o con i de t t ag l ian t i . 

Po t re i anche dire che di mol t i generi , 
come, ad esempio, il sa lmone e il pesce sa-
la to , che s i sa in qua l modo sono des idera t i 
dalle classi povere e dagli operai , la Pre-
f e t t u r a e l ' E n t e au tonomo h a n n o f a t t o il 
bel gesto di da rne diverse casse a semplici 
p r iva t i , che le hanno poi r i vendu te a ca-
rissimo prezzo. 

T u t t o questo, signori del Governo, è u n a 
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speculazione bella e buona. Potrei presen-
tare altre note di diversi così dett i Isti-
tut i di beneficenza, che ricevono dalla Pre-
fet tura e da l l 'Ente autonomo buoni, che 
r ivendono poi in piazza. 

Tutto questo, onorevoli signori del Go-
verno, voi potete impedire in modo molto 
semplice, a t tuando quello, che il collega 
Murialdi ha proposto fino dalla prima tor-
nata , cioè di venire a contatto direttamente 
col consumatore. 

Ma, poiché diversi giorni sono passati e 
a Napol i non si è f a t t o nulla, è giusto che 
la voce di un deputato napoletano si levi 
per protestare al tamente. 

Giacché ho facol tà di parlare, mi per-
metto di pregare il ministro dell ' interno, 
tanto bene rappresentato dal l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato , a volere in certo 
modo tener fede a Napol i circa i lavor i 
da concedersi. 

Nella nostra città specialmente l 'operaio 
versa in condizioni disagiate, perchè molt i 
stabil imenti sono stati costrett i a rinun-
ziare al l 'opera volenterosa degli operai na-
poletani. Occorre che, indipendentemente 
dal servizio di approvig ionamento, il Mi-
nistero dia lavoro a quelle officine, che 
hanno l a v o r a t o durante la guerra. È opera 
patr io t t i ca , di fronte ad una città e ad una 
provincia , che non sono state seconde a 
nessuno per patr iott ismo e per fede. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di * parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
approvvig ionament i e consumi. 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Le osservazioni del l 'onorevole Cucca 
mi pare si possano scindere in due p a r t i : 
quelle sullo stato di fa t to de l l 'approvvi-
gionamento, e quelle sui principi di orga-
nizzazione e di distribuzione delle merci 
al imentari . 

Sullo stato di f a t t o del l 'approvvigiona-
mento mi duole di non essere del parere 
del l 'onorevole Cucca, ma quel che più im-
porta è che del suo parere non sono nep-
pure gli enti locali, i quali hanno r icevuto 
t u t t o quello che hanno richiesto. Posso as-
sicurare l 'onorevole Cucca che nessuna città 
è stata fornita così ampiamente come la 
c i t tà di Napoli . 

L 'onorevole Cucca ammetterà che non 
può il Governo immaginare quali sono i 
bisogni, e che deve provvedere secondo le 
richieste degli enti. Ora io posso assicurare 
che, passando sopra a t u t t e le procedure, 
ho accet ta to le richieste da qualsiasi ente, 

da qualsiasi azienda sono venute. E di fa t t i 
Napol i oggi ha una dotazione abbastanza 
larga. L 'unica l imitazione è stata quella 
del formaggio, perchè la quant i tà da di-
stribuire è assai scarsa. Ma osservo che men-
tre Torino, Milano e Genova hanno avuto le 
loro richieste fa lc idiate anche per altre der-
rate, Napol i ha a v u t o t u t t o quello che ha 
chiesto. Se non è stato chiesto tut to quello 
che è necessario, non ha nessuna colpa il 
Governo e tanto meno il Dicastero dei 
consumi. 

A v v i e n e di più. A Napol i v i sono anti-
patie curiose: non si vuol mangiare la car-
ne congelata, e la dotazione che si dà è ec-
cessiva e non si consuma tut ta , come av-
viene a Roma. (Interruzione del deputato 
Cameroni). 

Molte vol te a v v i e n e che la carne conge-
lata, in città che non hanno frigoriferi, non 
risponde alle esigenze del consumo, ma a 
Napol i potrebbe rispondere completamente. 

Sullo stato di fa t to dissento adunque 
dalle osservazioni fat te dal l 'onorevole Cuc-
ca. Si è dato tut to quello che è stato chie-
sto, e anche oggi il prefetto telegrafa di-
cendo che la situazione è sodisfacente, e ag-
giungo che, al di fuori di quell idelPonorevole 
Cucca, non ho a v u t o da Napol i alcun re-
clamo. 

Ma v i è la questione più grave della 
distribuzione. A m m e t t o come veri i f a t t i 
denunziati dall ' onorevole Cucca, che si 
ripetono del resto in tut te le città. An-
che di questi non si può rendere responsa-
bile il Governo. Se v i è poco civismo nel-
l 'amministrazione delle Opere pie che chie-
dono buoni di merce per rivenderli , questa 
è questione che riguarda i c i t tadini che 
amministrano e l 'amministrazione che sce-
glie questi cittadini. 

C U C C A . Anche le autorità. 
M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Questo Stato volete farlo intervenire in, 
tut te le cose. Si grida contro l ' i n t e r v e n t o 
eccessivo dello Stato, e poi si vuole farne 
un carabiniere per impedire la cessione di 
qualche quintale di merce. 

V i sono dei casi, nei quali deve inter-
venire l 'autor i tà locale più che l 'autor i tà 
statale. A v e t e le amministrazioni comunali 
che eleggono i rappresentanti delle Opere 
pie, avete i prefett i e le autori tà cui ricor-
rere per evi tare questi inconvenient i : ma 
chiedere l ' i n t e r v e n t o dello Stato in questa 
che è opera locale, è un'esagerazione. Si po-
trebbe chiedere l ' i n t e r v e n t o dello Stato 
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-dal p u n t o di v i s t a del la c reaz ione degli 
o r g a n i di d i s t r ibuz ione . 

Ora ques t i o rgan i in N a p o l i n o n funz io-
n a n o in f o r m a precisa , pe rchè vi è il Con-
sorzio, l ' E n t e a u t o n o m o , l ' A n n o n a , di cui 
a b b i a m o l e t t o la s to r ia nei giornal i , e l ' i n -
s ieme delle C o o p e r a t i v e assoc ia te che p a r e 
n o n i n t e r p r e t i n o con t r o p p o zelo i c r i t e r i 
del la cooperaz ione . Ma a n c h e qui debbo 
d i ch i a r a r e , che i p r o v v e d i m e n t i devono 
essere pres i negli a m b i e n t i locali . 

I l G o v e r n o p u ò d a r e le l inee general i , e 
ques t e ho a n n u n z i a t e qui q u a n d o ho d e t t o 
che il G o v e r n o i n t e n d e c r ea re in ogni pro-
v inc ia dei commissa r i r i p a r t i t o r i pe r chè la 
r i p a r t i z i o n e a v v e n g a in f a v o r e di t u t t e le 
az iende , a n c h e p r i v a t e , delle qual i , in q u a n t o 
r a p p r e s e n t i n o u n a f o r m a di d i s t r i buz ione 
necessar ia , v a t e n u t o il d o v u t o calcolo. 

Ma, d a t e le l inee genera l i , la c reaz ione 
di ques t i singoli en t i deve essere ope ra lo-
cale, n o n di S t a t o . E d ich ia ro e r i pe to che 
sono c o n t r a r i o a c rea re az i ende d i r e t t e di 
S t a t o per la v e n d i t a a l c o n s u m a t o r e . 

L ' o n o r e v o l e Cucca chiede che lo S t a t o 
d ia d i r e t t a m e n t e a l c o n s u m a t o r e , io r i t engo , 
invece , che la d i s t r i buz ione deve essere 
f a t t a a t t r a v e r s o en t i a u t o n o m i , i s t i t u t i per 
impiega t i , c o o p e r a t i v e , ina non si può ar-
r i v a r e a ogni singolo c o n s u m a t o r e , s a r ebbe 
a s su rdo p r e t e n d e r e che si c reasse ro f o r m e 
per cui lo S t a t o desse a c iascuno la sua 
micca di p a n e e il suo pezzo di fo rmagg io . 

N o n è possibile. 
Se gli a m b i e n t i local i non sono capac i 

di c rears i degli o rgan i di d i s t r i buz ione che 
f u n z i o n i n o bene , non è co lpa del Gove rno 
il qua le a i u t a in t u t t i i m o d i possibil i , pre-
fer isce ques t i en t i di c a r a t t e r e pubbl ico , dà 
le maggior i sodisfaz ioni , ha d a t o i suss id i 
pe r gli i m p i a n t i , c o n t i n u a a da re t u t t i gli 
a iu t i immag inab i l i , m a se n o n r iescono a 
f u n z i o n a r e bene, se sono i r regolar i , s a r a n n o 
sc io l t i . 

Occor re q u i n d i non ch iedere t u t t o allo 
S t a t o , m a p r o v v e d e r e colle energie locali . 

Cerch ino gli i n t e r e s s a t i di c rears i essi i 
loro o rgan i di d i s t r ibuz ióne . Ques t a è l 'o-
p e r a che noi d o b b i a m o fa re . D o b b i a m o f a r 
conoscere *al p o p o l o di non p r e t e n d e r e che 
i n t e r v e n g a sempre e o v u n q u e lo S t a t o per-
gua r i r e t u t t i i mal i . 

Q u a n t o ai sop rap rezz i , lo S t a t o non li 
impone . Su q u a l c h e gènere p e r d e r à , m a su 
nessuno i m p o n e i sopraprezz i . 

CUCCA. Gli en t i local i l ' i m p o n g o n o . 
M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 

L ' o n o r e v o l e Cucca h a d e t t o che il pr i -
mo sop rap rezzo lo m e t t e lo S t a t o . Lo S t a t o 
non lo m e t t e . 

L a c a r n e in scatole , per esempio, la ven-
de al di so t to del prezzo di costo, c e r cando 
di compensa r l a col prezzo delle c a rn i con-
gela te . 

Se gli en t i local i i m p o n g o n o u n sopra-
prezzo, ques to è un m a l e che si r i p a r e r à 
con l ' o r g a n i z z a z i o n e che s t i amo c r e a n d o 
adesso del commissar io r i p a r t i t o r e , per cui 
d i r e t t a m e n t e da i magazz in i , che s a r a n n o 
s t a t a l i o consorz ia l i , pa s se rà la merce agli 
en t i che v e n d a n o ai c o n s u m a t o r i . 

L ' o n o r e v o l e Cucca mi ha d e t t o che da l 
p r i m o g iorno che ho o c c u p a t o ques to pos to 
ho a n n u n z i a t o ques t a r i f o r m a m a a n c o r a 
non l ' ho a t t u a t a . 

Occor re del t e m p o , occor re p o n d e r a -
zione: n o n si i m p r o v v i s a nu l la se si vo-
gl iono f a r e le cose bene. È t u t t o u n n u o v o 
o r d i n a m e n t o per cui occor re t e m p o , m a 
s t ia ce r to che in ques to c a m p o la p reoccu-
paz ione dello S t a t o è che i gener i con t ro l -
l a t i da l lo S t a t o d e b b a n o essere c e d u t i al 
c o n s u m a t o r e con u n un ico soprap rezzo , 
qua le è quel lo che v iene d a l l ' e n t e che di-
r e t t a m e n t e v e n d e al c o n s u m a t o r e . 

Gli a l t r i g r ad in i della scala per cui la 
merce da l p r o d u t t o r e scende a l consuma-
to re , n o n debbono ca r i ca re di a l c u n a spesa 
il consumo. Ques to il c r i te r io che segu iamo 
e che segui remo in avven i r e . 

E conc ludo . Io ho sempre ce r ca to 'di 
d a r e a N a p o l i t u t t o quel lo che è s t a t o ri-
chies to . Le ìmie i n f o r m a z i o n i sono che a 
Napo l i , n o n dico che si s t ia beniss imo, m a 
c e r t a m e n t e meglio che in m o l t e a l t r e c i t t à . 
Come organ izzaz ione degli en t i d i s t r ibu-
to r i però f a r ò il possibi le per sorvegl ia r la . 

Ma mi r ivolgo a l l ' ono revo le Cucca e a 
t u t t i coloro che in N a p o l i h a n n o a u t o r i t à 
mora le , p e r c h è v e d a n o di o rgan izza re loro 
i loro o rgan i locali a l di sopra di ogni so-
s p e t t o e di quals ias i in f luenza , pe r cui pos-
s a n o ques t i o rgan i cedere merc i a l consu-
m a t o r e a l m ino r prezzo, 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cucca h a 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sod i s f a t t o . 

CUCCA. E i n g r a z i o l ' ono revo le sot tose-
g r e t a r i o di S t a t o . N o n m e t t o in dubb io le 
b u o n e in t enz ion i del G o v e r n o pe r Napo l i . Ma 
l ' ono revo le so t t o seg re t a r i o di S t a t o ha pa r -
l a to del la m a n c a n z a di fo rmagg io . E b b e n e , ri-
pe to , n o n d ipende da l G o v e r n o m a dagl i 
o rgan i che m e t t o n o capo al Gove rno . P e r . 
esempio, posso d i re che vi sono al depos i to 
di C a m a r r o n e circa 19 qu in t a l i di p r o v o l o n e 
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e 12 di formaggio in putrefazione. Ed il 
popolo napoletano non ha po tu to avere 
nemmeno un pezzetto ài formaggio. (Com-
menti — Interruzione del sottosegretario di 
Stato agli approvvigionamenti). 

Non dico che ne sia responsabile lei, ma 
potrebbe fare un ' inchiesta su queste cose 
gravi che io denunzio. 

Ma c'è di più. L ' E n t e autonomo ha dato 
a diversi alcuni quintal i di formaggio, ma 
poiché costoro sono s tat i sorpresi, e giusta-
mente si domandava la carcerazione di que-
sti affamator i del popolo, si è da to a que-
sti signori per taci tar l i mezzo quinta le di 
formaggio. Sono cose gravissime che dimo-
strano che questi enti vengono a danneg-
giare il pubblico. 

Ad ogni modo ho fiducia che l 'onorevole 
Murialdi vorrà met tere il dito sulla piaga, e 
prendere severe disposizioni. E, se vorrà or-
dinare un' inchiesta, io e t u t t i i buoni napo-
letani saremo a sua disposizione per notare 
i gravi f a t t i che giorno per giorno, ora per 
ora, si verificano in quella disgraziata c i t tà . 
(Applausi-dalla tribuna pubblica). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio le tri-
bune; a l t r imenti le farò sgombrare! 

Questa interpellanza è esaurita. 
Nomina di una Commissione. 

P R E S I D E N T E . In adempimento del 
manda to affidatogli nella seduta di sabato, 
il Presidente della Camera ha chiamato a 
f a r par te della Commissione, che deve esa-
minare il T r a t t a t o di pace con la Germa-
nia, gli onorevoli deputa t i : Aguglia, Alessio, 
Artom, Bianchi Leonardo, Calisse, Camera, 
Casalini, Coceo-Ortu, Colajanni, Federzoni, 
Gallini, Longinott i , Luzzatt i , Macchi, Modi-
gliani, Monti-Guarnieri, Morelli Gualtierot-
ti, Pavia , Pis toja , Raimondo, E a v a , Eoma-
nin-Jacur , S toppato e Turat i . 

Annunzio di interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni presenta te oggi. 
MIARI , segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' interno, per sapere su quali 
disposizioni di legge siano basat i gli arrest i 
operat i a Bari la not te del 19 scorso, per 
misura di pubblica sicurezza, di c i t tadini 
incensura t i colà residenti. 

«Rondan i» . 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non credano oppor tuno di 
comprendere, nella prossima amnistia, en-
t ro la categoria più favor i ta , i grandi in-
validi di guerra, compresi f ra questi i mi-
litari che contrassero in guerra» la tuberco-
losi polmonare riconosciuta con regolari 
accer tament i medico-legali. « Tinozzi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se e quali par t icolar i 
possa dare sui deplorevoli f a t t i di Yolosca 
e di Longatico segnalati da telegrammi. 

« Pala ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere se non creda 
di intervenire con provvediment i di effi-
cacia immediata a favore dei medici e dei 
veter inar i comunali che chiedono st ipendi 
corrispondenti alle necessità della vi ta e 
alla nobil tà civile e sociale delle loro fun-
zioni. « Dorè ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
par tecipazione dell ' I tal ia all 'azione delibe-
r a t a f ra le potenze dell' In tesa contro l 'Un-
gheria rivoluzionaria. 

« Marangoni, Modigliani, Treves, Tura-
ti, Sichel, Beltrami, Giulio Casalini». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere le cause e 
le responsabili tà dell'eccidio avvenuto in 
Spilimbergo la mat t ina del 10 luglio e per sa-
pere quali provvediment i abbia preso o in-
tenda di impar t i re anche per soccorrere i 
feri t i e le famiglie dei morti . 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sui gravi f a t t i di Lucerà. 

« Cavallari ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, sui recent i f a t t i avvenut i , secondo 
le notizie della s tamp a, ai confini d 'armi-
stizio con la Jugo-Slavia . 

« Gasparot to ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
Governo, per conoscere quali siano le di-
ret t ive del Governo in r appor to al regime 
interno di Ungheria. 

« Lucci ». 

« I sottoscrit t i-chiedono d ' in terrogare r[ 
presidente del Consiglio dei ministri , sovra 
l 'esat tezza eia consistenza delle notizie pub-
blicate da> alcuni giornali circa conflitti che 
sarebbero scoppiati t r a t r uppe i ta l iane e 
t ruppe di al tr i paesi lungo alcuni pun t i 
della linea di armistizio. 

«Giulio Casalini, Sichel, Todeschini , 
Modigliani ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro degli affari esteri ed il presidente 
del Consiglio dei ministri, per sapere se i 
r appor t i di alleanza consentano la conve-
nienza del rifiuto del visto del passapor to 
ai delegati della I ta l iana Confederazione del 
lavoro per il passaggio sul terr i torio f ran-
cese per recarsi alla Conferenza internazio-
nale dei Sindacat i ad Amsterdam. 

« Marangoni, Treves, Todeschini, Qua-
glino, Sichel, Giulio Casalini, Mo-
digliani, Bel t rami ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri delle finanze e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se non ri ten-
gano necessario stabilire che il pagamento 
dei drawbacks, recentemente r iprist inati , 
sia f a t t o al cambio oro, così come si f anno 
i pagament i dei dazi doganali onde consen-
t i re a p rodot t i fabbr ica t i con materie pri-
me impor ta te dall 'estero il pieno ricupero 
del dazio quando siano esportat i , e ciò allo 
scopo di met tere le nostre industr ie in con-
dizioni di competere colla concorrenza stra-
niera sui mercat i esteri di consumo e sti-
molare quindi una for te politica di lavoro 
e di esportazione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e dell 'agricoltura, per 
sapere se dopo la legge del 16 luglio 1905, 
n. 4.11, re la t iva alla storica P ine ta di Ra-
venna, e alla legge successiva del giugno 
1908, n. 376, che ne accresce la superficie 
sempre sulla spiaggia del mare, si siano 
f a t t e nuove aggiunzioni, ed in quale mi-
sura, r ivendicando terreni occupat i da pri-
vat i . E se si in tenda di continuare la p rov-

vida opera di ricostruzione del bosco feli-
cemente iniziata nel 1905. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta) 

« E a v a ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per . conoscere quali 
provvediment i in tenda prendere in merito 
ai gravi f a t t i denunziat i dalla s tampa ri-
guardant i l 'aggravarsi dell 'abigeato in Si-
cilia, che minaccia seriamente l ' indust r ia 
agraria, ed alla incapaci tà d imost ra ta dal-
l'Ufficio centrale per la prevenzione e la 
repressione dell' abigeato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere le ragioni per le quali sono stat i esclu-
si i sindaci o gli assessori delegati, dal fa r 
pa r te e presiedere di dir i t to - come da t u t t e 
le leggi precedent i era s ta to sempre loro 
consentito - dalla Commissione esaminatrice 
dei concorsi per l 'assunzione del personale 
insegnante nelle < pubbliche scuole »elemen-
tar i amminis t ra te d i re t tamente dai comuni 
a norma degli articoli 7 e seguenti del de-
creto luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 382, 
e per sapere le ragioni per le quali viene 
aboli ta la terna, dando valore di sola desi-
gnazione alle graduator ie ; e mentre ri levano 
la tendenza del Ministero a l imitare le fa-
coltà dei comuni autonomi, chiede che in 
proposito vengano r ipr is t inate le norme 
sino ad ora vigenti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta.) 

«Micheli». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dell 'assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra, per sapere se non creda 
urgente ed oppor tuno che il diri t to alla 
pensione privilegiata venga esteso anche ai 
genitori dei cadut i in guerra, che non ab-
biano ancora compiuto i c inquanta anni. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Bat tone , Cassin, 
Parodi , Piambert i , Morpurgo, Giulio 
Casalini, Lembo, Macchi, Giacobone, 
Albanese, Gaudenzi, Yinaj , Gior-
dano ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo e giusto che il premio di con-
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gedo sia esteso anche ai soldati esonerati 
pr ima dell 'armistizio e clie pres tarono ser-
vizio in zona di guerra. (OVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni , Albanese, Gau-
denzi, Vinaj , Giordano, Pennisi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle terre liberate, per sapere se 
non ravvisi ingiusta la disposizione di al-
cune Prefe t ture , come quelle di Firenze e 
di Cremona, di pr ivare della corresponsio-
ne di t re mensilità di sussidio i profughi i 
quali, o per mala t t ia , o per materiale im-
possibilità di r impat r ia re per mancanza di 
abi tazione o per temporanea sistemazione 
nel luogo di a t tua le residenza, non possono 
o non intendono di r impat r ia re e se, anche 
per la l ibertà dei c i t tadini di fissare dovun-
que la dimora, la residenza o il domicilio, 
non in tenda impar t i re ordini precisi per la 
corresponsione incondizionata di det to aiu-
to, col quale si è inteso contribuire alle ne-
cessità assolute ed imprescindibili dei pro-
fughi senza alcun al t ro obbligo da par te 
dello Stato. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno, per conoscere se non 
ravvisi necessario e doveroso ordinare una 
revisione delle liste e let toral i nei comuni 
delle terre liberate, dove non furono com-
presi i mili tari e gli altr i avent i dir i t to al 
voto perchè le nuove liste sono la ripro-
duzione di quelle compilate nel 1913. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

CAVALLARI. Prego il Governo di ri-
spondere subito alla interrogazione che ho 
presenta to oggi, e testé le t ta , sui f a t t i di 
Lucerà. 

C I R I A N I . Eguale preghiera faccio per 
la mia interrogazione sui f a t t i di Spilim-
bergo. 

MARANGONI. Anch'io chiedo al Go-
verno se in tenda rispondere subito alla mia 
interrogazione sull' in te rvento dell' In tesa 
in Ungheria. 

GRASSI, sottosegretario di Stato •per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Non ho nessuna difficoltà di rispon-
dere subito al l ' interrogazione dell 'onorevole 

Cavallari circa i f a t t i svoltisi l ' i l corrente 
a Lucera, e par iment i nessuna difficoltà di 
r ispondere all 'onorevole Ciriani sui f a t t i 
di Spilimbergo. 

Quanto all' onorevole Marangoni, che 
chiede una risposta immediata sull ' inter-
vento del l ' Intesa in Ungheria, dichiaro che 
non .sono autorizzato a rispondergli. Forse 
nella seduta di domani, gli r isponderà per-
sonalmente l 'onorevole presidente del Con-
siglio, t r a t t andos i di una questione di poli-
t ica internazionale che t an to interessa la 
pubblica opinione. 

CASALINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CASALINI . D'accordo con i colleghi di 

questa pa r t e della Camera, ho presenta ta 
un ' interrogazione, che r iguarda il combat-
t imento, che si dice abbia avuto luogo al 
confine t r a jugoslavi ed italiani. Domando 
al Governo se è possibile che tale interro-
gazione sia svolta domani. 

GRASSI, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non sono autorizzato a rispondere a 
queste interrogazioni. Ma posso dichiarare 
all 'onorevole Casalini, e quindi ai colleghi 
in ter rogant i , poiché qualche giornale ha 
pubblicato qualche cosa di questo genere, 
che il f a t to risulta completamente inesi-
s tente ; credo perciò che verrà una smen-
t i t a da par te del Governo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' interno chiede dunque 
di r ispondere subito alle interrogazioni degli 
onorevoli Cavallari e Ciriani. 

Ne ha facol tà . 
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Rispondo innanzi t u t t o alla interro-
gazione dell 'onorevole Cavallari, che do-
manda notizie sugli avveniment i svoltisi il 
giorno 11 a Lucera. Leggo in tanto , il rap-
porto che su questi f a t t i ha trasmesso il 
prefe t to di Foggia. 

« Verso le ore 11 del giorno 11 corrente 
una Commissione di scioperanti erasi recata 
presso il presidente del t r ibunale per chie-
dere la sospensione delle udienze penali e 
la solidarietà di t u t t i gli impiegati allo 
sciopero. Tali richieste dovevano essere 
pure f a t t e a t u t t i gli Uffici giudiziari di 
Lucera. 

« Tale richiesta doveva essere, come fu 
effet t ivamente , respinta di accordo col pro-
cura tore del Re. F r a t t a n t o il delegato di 
pubbl ica sicurezza Magliaro Camillo, reca-
tosi con due carabinieri e 50 uomini di 
t r u p p a nei locali del t r ibunale per ado t t a r e 
contro gli scioperanti , ivi penetrat i , i prov-
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vedimenti del caso, venne nei corridoi cir-
condato da costoro e disarmato della pro-
pria rivoltella, arma clie venne, subito dopo, 
restituita aJ funzionario mentre questi di-
scendeva le scale del tribunale. 

« Ad evitare assembramenti e riunioni di 
qualsiasi genere, si dispose allora per la 
pubblicazione di un manifesto proibitivo, 
nella speranza che i c i t tadini avessero os-
servato senz'altro le disposizioni ivi con-
tenute; ma ta le speranza venne delusa. 

« Verso le ore 14.30 il delegato di pubblica 
sicurezza Magliaro Camillo insieme al dele-
gato Poli Giuseppe, stavano salendo sopra 
un camion militare per recarsi a Foggia, 
quando vennero aggrediti da un numeroso 
gruppo, il quale con minacce di ogni genere 
cercava dì trascinarli in mezzo a loro per 
farne evidentemente scempio. (Commenti). I 
due funzionari reagirono quanto poterono, 
ma furono entrambi malmenati e riuscirono 
a stento a salvarsi ricoverandosi nel vicino 
albergo De Troia. L a caccia ai funzionari 
di pubblica sicurezza in missione assunse 
tosto un aspetto selvaggio, si voleva asso-
lutamente linciarli. Onde, poco dopo essen-
dosi la piazza di quell 'albergo affollata di 
dimostranti , in grandissima parte a r m a t i 
di grossi bastoni e pietre, accorsero sul po-
sto, allo scopo di ristabilire l 'ordine, il de-
legato di pubblica sicurezza Tartagl ia Giu-
seppe con venti carabinieri insieme con la 
truppa a piedi e il delegato di pubblica si-
curezza De Dominicis Giuseppe con un plo-
tone di cavalleria. • 

« Così furono dati i rituali squilli accom-
pagnati dalle intimazioni di scioglimento. 
Ma il plotone di cavalleria veniva costretto 
a ritirarsi, perchè i cavalli colpiti da grossi 
randelli di cui erano armati i dimostranti 
si erano impennati ; ed il delegato De Do-
minicis, vistosi a mal part i to, dovè egli pure 
rifugiarsi nell'Albergo De Troia. Anche la 
truppa si ritirò perchè si ritenne che ciò 
potesse valere a calmare gli spiriti, tanto 
più che, per un momento, sembrò la folla 
volesse rinsavire, perchè in parte si andava 
diradando; ma dopo qualche ora si radunò 
di nuovo minacciosa in quella Piazza in-
veendo contro i t re funzionari che eransi 
r icoverati nell 'Albergo, di guisa che il nucleo 
dei carabinieri che era rimasto sul luogo, 
insieme, al delegato Tartaglia Giuseppe do-
vet te fare argine innanzi la porta dell'Al-
bergo medesimo all ' impeto minaccioso di 
quella gente, evidentemente predisposta 
a fat t i di sangue contro tut t i i funzionari 
in missione. (Commenti). Dopo poco, inoltre 

si notò che dei dimostranti saliti sui t e t t i 
delle case attigue all 'Albergo, stavano pe-
netrando in questo, da un finestrino interno 
allo scopo, ormai evidente, di mettere tra 
due fuochi i funzionari ivi ricoverati , quando 
tut t i costoro, sebbene quasi inermi, riten-
nero miglior consiglio uscire sulla piazza ed 
affrontare risolutamente coi carabinieri ivi 
di servizio il furore popolare. (Commenti), 

« F u quello il momento più tragico della, 
giornata, poiché, come i r ipetuti funzionari 
comparvero al l 'aperto, tut t i i bastoni ed 
altri arnesi offensivi furono lanciati contro 
di loro, e così pure nutrite furono le sas-
sate. Per quanto sostenuto e difeso dalla 
forza pubblica colà presente, in un att imo 
fu preso di mira il delegato Magliaro che 
cadde privo di sensi a terra colpito da due 
bastonate; successivamente furono feriti ili 
delegato Poli che grondava sangue dalla 
testa ed aveva ricevuto una pugnalata al 
braccio, nonché il delegato De Dominicis^ 
che rimase ferito alla testa e al volto ; una 
bastonata infine fu pure inferta al delegato 
Tartaglia , il quale non riportò lesioni, per-
chè protetto dalla paglia che rimase schiac-
ciata sulla f ronte ; egli fu preso di mira an-
che a sassate dalle quali potè salvarsi a: 
stento rifugiandosi in una casa. Rimasero: 
pure feriti da sassi anche il tenente dei R e a l i 
carabinieri ed alcuni militi. (Commenti}.. 

« F u allora che la forza pubblica per e v i -
tare il sacrifìcio quasi certo dei funzionari 
di pubblica sicurezza e vedendosi essa 
stessa in gravissimo pericolo fece uso delle 
proprie armi» . 

Questo è il rapporto integrale del pre-
fetto sugli avvenimenti di Lucerà, nei quali 
si ebbero a deplorare 4 morti e 14 feriti, di 
cui 4 morirono in seguito alle ferite ripor-
tate . Questo è stato il fat to più luttuoso-
che l 'agitazione per il caro-viveri ci abbia 
dato in I ta l ia , o per lo meno uno fra i fa t t i 
più dolorosi. 

Io, come pugliese, non posso che ramma-
ricarmi per quello che è avvenuto a Lucerà, 
in quanto Lucerà fa parte della mia amata 
regione. 

Nella notte furono operati numerosi ar-
resti, e t ra gli arrestati vi furono quelli 
che si ritenevano gli istigatori del movi-
mento, il quale (è bene che la Camera lo 
sappia) fu un movimento di carattere ri-
voluzionario, perchè la questione del caro-
viveri e ia stata già quasi composta fin dal 
matt ino col calmiere concordato e non servì 
che di pretesto alla sommossa. (Commenti). 

Tale carattere insurrezionale del movi-
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mento f u confe rmato dal r i su l ta to delle per-
quisizioni f a t t e in seguito nei locali della 
sezione socialista « A n d r e a C o s t a » , dove 
fu rono seques t ra te a rmi e munizioni , con-
sistenti in fucili , pistole, r ivoltel le car iche, 
dodici pugnal i , numerose cartuccie , come ri-
sul ta da un r a p p o r t o pe rvenu to . (Commenti). 

Mentre quindi non posso non rivolger^ 
un mesto r imp ian to alle v i t t ime dei lut-
tuosi f a t t i , devo d ' a l t r a p a r t e deplorare co-
loro clie ecci tano le masse, le^ quali sono 
t r a sc ina t e a eccessi con conseguenze così 
funes te . 

Per quan to , infine, possa r igua rda re e-
ven tua l i responsabi l i tà dei funz ionar i sulla 
condo t t a del servizio di pubbl ica sicurezza, 
affido la Camera che da j jar te del Governo, 
si è d isposta un ' inchies ta , perchè se quei 
funz ionar i non compirono t u t t o il p rop r io 
dovere, se non ebbero la sensazione del mo-
mento , se non adope ra rono il t a t t o neces-
sario, sa ranno presi i p rovved imen t i oppor-
tuni . (Approvazioni). 

M O N T I - G U A E N I E E I . P i ù di fars i am-
mazzare , che cosa dovevano f a r e ? 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Caval lar i 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C A Y A L L A E I . Eingraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to per la cortesia con la 
quale ha corr isposto alle mie domande . 
Debbo però dirgli subi to che la nar raz ione 
m a n d a t a g l i dai suoi funz ionar i a l te ra gran-
demente la ve r i t à dei f a t t i , come ho po-
t u t o cons t a t a re r ecandomi sul pos to . 

Onorevole sot tosegre tar io di S ta to , il 
f a t t o del ma t t ino , del delegato Magliaro, 
da cui, per ragioni che si comprendono 
mol to bene, p rende le mosse il r a p p o r t o , è 
un f a t t o insignificante, al quale lo stesso 
delegato Magliaro ha da to causa. Perchè 
non una folla di sc ioperant i , ma una Com-
missione di scioperant i , alla m a t t i n a si era 
p r e sen t a t a agli uffici della cancelleria., per 
o t tenere la sospensione del lavoro, allo scopo 
che quéi funz ionar i aderissero, essi pure , a l 
mov imen to per il caro-viveri . I l delegato 
Magliaro pene t rò improvv i samen te nei lo-
cali del t r ibuna le e cominciò a percuotere 
due o t r e persone con un f rus t ino ; di qui 
la reazione di uno solo dei membr i della 
Commissione che tolse al delegato la rivol-
tel la. La cosa finì l ì : essa non ebbe alcun 
seguito. * 

Nel pomeriggio, disgrazia volle che, men-
t r e la folla r i t o r n a v a dal la lega per r inca-
sare, essendo s t a t e composte t u t t e le que-
stioni re la t ive a l l ' agi taz ione del caro-viveri , 
s ' i ncon t rò in due delegati di pubbl ica si-

curezza, che si a p p r e s t a v a n o a pa r t i r e da 
Lucerà . La folla cadde qui in un curiosissimo 
equivoco. Alcuni giorni pr ima, e precisa-
mente il 15 di giugno, in Lucerà era s t a t a 
solennizzata l ' i nauguraz ione di u n a lapide 
in onore del l 'onorevole Sa landra (Si ride). 
I n quel l 'occasione alcuni c i t t ad in i di Lu-
cerà si permisero di dissent ire dal parere 
di coloro che avevano p r e p a r a t o la fes ta . 
Un delegato di pubbl ica sicurezza, di cui 
vi faccio il nome: cer to Ciminelli, si per-
mise di percuotere v io len temente coloro i 
quali a n d a v a n o t e n t a n d o di affiggere ai 
muri , e non facevano a l t ro , delle s tr iscia 
con la s c r i t t a : « L u t t o p r o l e t a r i o » . 

Ora a lcuni della folla scambiarono il de-
legato Pola col delegato Ciminelli. Ne nac-
quero v ivac i r imost ranze . I l delegato Pola 
rispose con f ras i oscene a l l ' indi r izzo del-
l ' i n t e r a c i t t ad inanza di Lucerà , che ne ri-
mase poi i n d i g n a t a l e colpì con il calcio 
del revolver certo Selvaggio, producendogl i 
una fer i ta alla tes ta . 

Di qui l ' i r r i taz ione ed il consecut ivo tu-
mul to , di qui la fuga dei due delegati den-
t ro l 'Albergo di Troia. 

La nar raz ione del l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a to è su questo p u n t o a t i n t e 
molto fosche ed esagerate . S ta però di f a t t o 
che la pubbl ica sicurezza locale ha per -
messo che per q u a t t r o ore consecut ive la 
folla, a u m e n t a n d o di numero ed au to-ecc i -
tandos i , stesse innanzi a l l 'a lbergo senza es-
sere capace di a l lon tana r l a in a lcuna ma-
niera . Almeno non lo ha ser iamente ten-
t a to . 

I l f a t t o dello squadrone di caval ler ia e 
del p lo tone di soldat i è inesa t to . 

La forza a r m a t a fece una breve appa r i -
zione nei pr imi moment i dell 'episodio, po i 
scomx>arve nè più si vide. La folla c o n t i n u a 
a d imos t ra re dinanzi a l l 'a lbergo. 

Quando alcuni dei d imos t r an t i tentarono* 
di pene t r a re nel l 'a lbergo dal la p a r t e supe-
riore della casa, per il te r razzo, i delegati,, 
t emendo di sè, pensarono di uscire senz'al-
t ro p iombando in mezzo alla folla. F u r o n o 
percossi, ma non gravemente , o s ignor i ; 
f u rono fer i te guaribili nei dieci giorni. (Com-
menti). 

G E A S S I , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. No, nei ven t i giorni. 

C A Y A L L A E I . La forza pubbl ica sparò 
immed ia t amen te . Vi fu rono q u a t t r o mor t i 
e parecchi feri t i . 

Ma non è t u t t o qui, onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o ; il più grave viene ora, 
E il più grave è comple t amen te so t tac iu to 
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dalle informazioni che vi sono venute dai 
vostri funzionari. 

L'eccidio che nell 'animo mio ha destato 
la maggiore impressione, la maggiore an-
goscia, il maggior terrore, è avvenuto dopo. 

Io non giustifico e non è possibile giu-
stificare l 'uccisione avvenuta durante il tu-
multo ; ma ammetto che si possa spiegare. 
Non trovo invece alcuna spiegazione pos-
sibile, nè credo si possa trovare per quello 
che è avvenuto dopo. * 

La forza pubblica, dopo che la folla si 
fu al lontanata per i vicoli e per le vie la-
terali alla piazza, si scagliò dietro di essa 
all ' inseguimento, sparando all ' impazzata, 
per tut te le strade di Lucerà, e furono uc-
cisi altri quattro cittadini che non avevano 
nemmeno partecipato alla dimostrazione, e 
molti altri furono feriti. 

Un povero soldato, un certo Follero, che 
aveva prestato servizio militare per nove 
anni, che aveva fat to la campagna di Libia, 

,che era stato al fronte per tre anni,conse-
cutivi quale caporale dei bersaglieri, si av-
viava tranquil lamente verso la propria casa. 

La strada era completamente deserta. 
Y i sono dei cittadini di Lucerà estranei 
alla nostra parte, favorevoli anzi al partito 
dominante, i quali mi hanno confermato 
questo doloroso episodio. La strada era 
completamente deserta, sbarrata da un cor-
done di soldati. Quando il Follero si fu 
avvicinato, gli fu detto : Vat tene ! 

Vedete, rispose il soldato, vado a casa 
mia. La casa mia è l ì ; ecco là mia madre. 

Torna indietro, gli fu ripetuto. I l Fol-
lero ubbidì. Non aveva fatto che pochi 
passi quando un colpo di revolver spara-
togli quasi a bruciapelo lo abbattè , ucci-
dendolo quasi sotto gli occhi di sua madre. 
(Commenti). 

Questa è la verità, onorevole sottose-
gretario di Stato, ed è tanto verità che i 
carabinieri ed i soldati si palleggiano la 
responsabilità di questa uccisione. Nessuno 
la vuole ! . 

Un giovinetto di 16 anni fu ucciso in 
un angiporto della c i t tà , lontano 300 metri 
dalla piazza ed in un punto disguidato, 
per così dire, dal luogo dove è accaduto 
il fa t to . E r a solo e fu freddato con un colpo 
di revolver. (Commenti). 

In C9J Sci dei signori Evangelist i , dove io' 
sono stato, erano quattro signorine affac-
c iate alla finestra, le quali guardavano 
sulla strada per rendersi conto di che cosa 
stesse accadendo. E passato un gruppo di 
carabinieri o di soldati ed ha cominciato 

a sparare contro le finestre della casa e di 
quella di contro. Ho veduto i vetri delle 
finestre infranti da parecchie pallottole, i 
cornicioni scrostati e perforati . Non basta: 
gli spari contro le case ed i cittadini rin-
casanti hanno durato fino alle 3 di notte. 
Per molte ore in Lucerà ha regnato il ter-
rore ! (Commenti). 

Non è possibile nascondersi l 'enorme 
gravità di questi fat t i . Sono i più gravi di 
quanti siano accaduti ; dirò di più, che, 
mentre il rapporto accusa la folla di aver 
fa t to la caccia all 'uomo, in sostanza questa 
caccia è s tata fa t ta dalla forza pubblica. 
Sarà stato un momento di follìa collettiva, 
di furore morboso ! Non posso ammettere 
altre ipotesi, perchè altrimenti dovrei dire 
che vi è s tata brutale malvagità. 

Ora, onorevole sottosegretario di S ta to , 
io prendo atto delle sue deplorazioni; ed an-
che delle sue promesse di provvedimenti, ma 
ella tenga presente che una delle cause prin-
cipali di questi gravi fa t t i è l 'abitudine dei 
funzionari di pubblica sicurezza di prender 
parte alle lotte locali. I delegati Ciminelli, 
Pola e Magliaro sono tutt i malvisi in quei 
paesi per i loro continui contat t i con persone 
ingrate alla pubblica opinione ; molti sono 
anche legati da vincoli di parentela a per-
sone che hanno parte nelle pubbliche agi-
tazioni. 

Bisogna cominciare con allontanare que-
ti funzionari : finché manterrete gente com-
promessa per fa t t i precedenti, che han de-
stato il risentimento pubblico in quei luo-
ghi, permarrà la possibilità di simili inci-
denti. Liberate il paese da quella gente 
che non lo comprende e che vi si comporta 
senza ta t to e senza misura. Lucerà è c i t tà 
cólta e buona e civile- che ben merita fun-
zionari meno violenti, più accorti e più 
capaci. 

E sopratutto, onorevole sottosegretario 
di Stato , non crediate alle accuse di una 
sobillazione, che non vi è mai s tata . È 
vero il cont rar io ! Voi avete citato il caso 
delle armi repertate nella sede della Lega. 
Sapete perchè quelle armi erano depositate 
cola ? Anzitutto non si t r a t t a v a di pugnali, 
ma di coltelli da campagna e di un paio 
di rivoltelle, che i dimostranti avevano la-
sciate là. la sera precedente ai fat t i , per 
consiglio dei capi della Lega, che non vol-
lero che i compagni prendessero parte alla 
dimostrazione con quelle armi, ad evitare 
ogni incidente spiacevole. (Commenti). 

B E N A G L I O . Se non è vera, è ben tro-
vata ! (Proteste airestrema sinistra). 
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CAVALLARI. È necessario dunque che 
provvediate a che l ' inchiesta sia severa-
mente condotta, e che i delitti, che effetti-
vamente sono stati perpetrat i , siano seve-
ramente puniti . Lo dovete fare, poiché è 
bene ricordare che durante le dimostra-
zioni del caro-viveri in tu t t a I tal ia abbia-
mo avuto oltre 80 morti. Se la forza pub-
blica oggi spara con t an ta facilità, come, 
ad onor del vero, non sparava nel passato, 
ciò dipende dall 'opinione che essa è venuta 
acquistando della propria impunità. Oc-
corre che questa sparisca, perchè chi com-
mette reati deve sempre essere punito. Se 
questo farete, vi renderete indubbiamente 
benemeriti dell 'ordine pubblico ; se non lo 
farete, oltre i lutt i che sono stati deplorati 
altri e più gravi ne dovremo deplorare. Ciò 
che è indegno d 'un paese civile. (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Interr uzione del 
deputato Beltrami). 

P R E S I D E N T E . Faccia silenzio, onore-
vole Beltrami ! 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

G E A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'ampio svolgimento che l 'onorevole 
Cavallari ha dato ai f a t t i svoltisi a Lucerà 
merita che io aggiunga qualche parola a 
quel che ho già detto. Ho letto fedelmente 
il rapporto che il Ministero ha ricevuto dal-
l 'autori tà locale. In seguito agli avvenimenti 
è stato mandato un ispettore generale sul 
posto perchè riferisca esat tamente sui f a t t i 
svolti, e però torno ad assicurare la Camera 
che se risulteranno colpe o deficienze da 
par te dell'ufficio locale di pubblica sicurezza, 
0 dei delegati mandat i in missione a Lucerà, 
prenderemo tu t t i i provvedimenti neces-
sari. 

Io conosco non meno dell'onorevole Ca-
vallari quanto quelle popolazioni siano la-
boriose e pacifiche, ma d 'a l t ra par te invito 
l 'onorevole Cavallari ed i suoi amici a fare 
t ra di esse opera di pacificazione in un mo-
mento così difficile per la vi ta nazionale. 

MODIGLIANI . Lo dica al deputa to del 
luogo ! (Commenti). 

CAVALLARI. Mandate via quella gente! 
P R E S I D E N T E . Veniamo all ' interroga-

zione dell' onorevole Cirian^, al ministro 
dell ' interno, « per conoscere le cause e le 
responsabilità dell'eccidio avvevuto in Spi-
limbergo la mat t ina del 10 luglio, e per 
sapere quali provvedimenti abbia preso o 
intenda di impart ire anche per soccorrere 
1 feriti e le famiglie dei morti ». 1506 

L'onorevole sottogretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere.-

G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Come ho già dichiarato, non ho nes-
suna difficoltà a rispondere subito anche 
alla interrogazione dell 'onorevole CirianL 
Dolorosamente un altro fa t to luttuoso è 
quello di Spilimbergo, avvenuto quasi con-
temporaneamente a quello di Lucera. 

Leggerò anche per questo il r appor to 
del prefet to di Udine : 

« Per iniziativa di alcuni elementi della 
sezione socialista locale, dissenzienti dai 
criteri della maggioranza, la sera del 9 cor-
rente pare sia stato stabilito di improvvi-
sare per ih matt ino del giorno 10 un comi-
zio di protesta per il caro-viveri. 

« Sarebbe stato affìsso dai medesimi indi-
vidui durante la not te un manifesto invi-
t an te la ci t tadinanza a riunirsi in piazza 
San Rocco e infa t t i ieri due popolani f ra i 
promotori dell 'agitazione, certo Giacomelli 
Azelio e Tamboso Angelo, si recarono in 
bicicletta nei pressi del locale poligono per 
invitare gli operai addet t i alla costruzione 
del deposito di artiglieria alle dipendenze-
dei I I I reparto Genio, a intervenire al co-
mizio. 

«Fu così che poco dopo, verso le 10.30, una 
massa di oltre 400 operai e cit tadini si recò-
in piazza San Rocco. Sul posto per calmare 
gli animi si recò prontamente il commis-
sario prefettizio avvocato Linzi, ma le sue 
parole furono coperte dal pubblico clamore r 

e a nulla valse l 'opera di pacificazione dei 
comandante la stazione dei Reali carabi-
nieri. 

In t an to par te dei comizianti cercava di 
introdursi nei magazzini alimentari di certo 
De Rosa Alessandro, e una donna non iden-
tificata penetrò nei magazzini, s trappò una 
copia del calmiere pochi minuti prima de-
cretato dal comune che riduceva il costo 
delle merci, e asportò una damigiana d i 
grappa. 

« In tan to a scopo di intimidazione un teg-
nente di artiglieria, certo Carotti, in ser-
vizio insieme alle t ruppe del 41° fanteria, 
sparava un colpo di rivoltella in aria, ma la 
folla non si sbandò, anzi protestò clamoro-
samente e chiese che la t ruppa permettesse 
ai cit tadini di recarsi in Municipio. In que -
sto, un colpo di arma da fuoco par t ì da 
una finestra dell 'abitazione di Pielli Um-
berto fu Giovanni, grosso commerciante del 
posto, ora in arresto. Cadeva ferito a morte, 
a seguito di detto sparo, il Giacomelli A-

i zelio, dianzi accennato; quasi contempora-
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neamente si faceva anche fuoco sulla folla 
dal l 'abi tazione di certa Cecconi Maria, ve-
dova Zannett ini , e cadeva ferito il soldato 
Giorgiani Giuseppe di Francesco appar te-
nente al 41° reggimento di fanter ia , prima 
compagnia. Subito la t r uppa , predisposta 
in servizio di ordine pubblico, pare senza 
ordine di sorta, fece fuoco sui comizianti 
che invero non avevano f a t to uso di armi 
o di al tr i mezzi, e così oltre il Giacomelli 
r imanevano cadaveri Pagnucca Francesco, 
na to a San Mart ino al Tagliamento e Tam-
boso Angelo, pure di Spilimbergo, e vi fu-
rono 14 ferit i dei quali t re alla data del 
rappor to in pericolo di vita ». (Commenti). 

Questi gli avveniment i come ci furono 
riferit i . Sono in corso inchieste da pa r te 
dell' au tor i tà militare, come da pa r te del-
l ' au tor i tà giudiziaria. Noi a t tendiamo i ri-
sul ta t i di tal i inchieste, e se r isulteranno 
responsabili tà, assicuro la Camera che pren-
deremo i provvediment i necessari. (Com-
menti). 

LUCCI. È enorme questo rappor to . 
GASPAEOTTO. È già severo. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Ciriani ha 

facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 
C IRIANI . I l Prefe t to di Udine avrebbe 

po tu to esporre al Ministero centrale con mi-
gliore esattezza e con più verità i fa t t i , se non 
si fosse l imitato a mandare telegrammi, e di 
f ron te alla gravi tà eccezionale sbalordit iva 
dei f a t t i si fosse recato personalmente a 
Spilimbergo, che da Udine dista pochi chi-
lometri. (Commenti). 

La veri tà , che in tan to a me preme di 
affermare, è questa che la sezione socialista 
di Spilimbergo, invece di promuovere il co-
mizio contro il caro-viveri, lo aveva scon-
sigliato, t an to che la sera precedente aveva 
avu to colloqui con la cooperat iva di lavoro, 
e per le insistenze proprio dei componenti 
la sezione medesima si era scambiata la re-
ciproca promessa che il comizio non si sa-
rebbe tenuto . Senonchè nella ma t t ina si vi-
dero affissi dei manifest i anonimi che invi-
t a v a n o i c i t tadini a una manifestazione con-
t ro il caro-viveri. 

Noti l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
e rilevi la Camera l ' importanza di queste 
circostanze che sto per esporre. Sulla piazza 
San Rocco si t rovavano qua t t ro carri di gra"-
no di proprietà del Commissariato dei con-
sumi, si t rovavano negozi apert i ; nessuno ha 
tocca to quella merce, nessuno è en t ra to nei 
negozi apert i . La folla gridava soltanto, poi-
ché i giornali avevano recato la notizia della 

grande carnevala ta del 50 per cento : « vo-
gliamo anche noi i l calmiere del50 per cento ! » 
Il commissario prefett izio intervenuto s tava 
cercando di persuadere che non era possi-
bile applicare seriamente il 50 per cento di 
ribasso, ma la folla insisteva ; e c'è chi af-
ferma che il commissario aveva finito per 
dire: « bene, accordiamo il 50 per cento » ; c'è 
invece chi afferma che il commissario fosse 
disceso dalla cassapanca su cui era salito 
per parlare alla folla senza promet tere que-
sto ribasso del 50 per cento. La veri tà è 
però che il maresciallo dei carabinieri, al 
quale sono lietissimo di mandare da que-
sto banco anche a nome della intera cit-
tadinanza di Spilimbergo un vivo elogio, 
si mise in mezzo ai d imostrant i e fece sì che 
essi nominassero una Commissione. 

Questa Commissione si avviava al Mu-
nicipio quando quella tale donna, che al 
prefe t to di Udine è ancora sconosciuta, la-
cerò il calmiere che si t r ovava affisso sul 
muro. Non è vero affa t to che la folla ab-
bia t en ta to di ent rare nel negozio De Rosa; 
è vero invece che due uomini hanno cer-
cato di l iberare la donna dai soldati che 
volevano t ra t t ener la in arresto ; è vero che 
allora certo tenente Caroti dell 'arma di 
artiglieria, ha sparato in aria un colpo di 
rivoltella. 

Ora l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
per l ' interno e l 'onorevole sottosegretàrio 
di Sta to per la guerra, poiché è presente, 
sappiano che il tenente Caroti a Spilim-
bergo era noto per la sua prepotenza e 
spavalderia perchè egli da più un mese an-
dava dicendo : se avvengono tumul t i a Spi-
limbergo io so che cosa debbo fare, farò 
sparare senza t an t i ragionamenti . Di questo 
proposito del tenente Caroti si possono rac-
cogliere test imonianze numerose a Spilim-
bergo anche da colleghi suoi di al t re armi. 
(Commenti). 

I l f a t to è che la Commissione si avviava 
verso il Municipio, e il maresciallo dei ca-
rabinieri, alla testa della Commissione stes-
sa, si t rovava a conta t to colla t r u p p a che 
sbar rava la tor re orientale di Spilimbergo 
larga circa qua t t ro metri , per la quale bi-
sognava passare. Egli s tava par lamentando 
con questa pa t tugl ia di soldati del 41° fan-
teria, quando si udì indietro, a distanza, 
quel tale o quei tali due colpi di rivoltella 
al quale l 'onorevole sottosegretario ha ac-
cennato. Dopo pochi secondi da questa de-
tonazione si udì un ordine: t re passi indie-
tro, (perchè al tr imenti la t r u p p a doveva 
sparare sul viso) fuoco ! E la t r uppa sparò 
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a t re metr i di dis tanza dei d imost rant i che 
erano cap i t ana t i dal maresciallo dei cara-
binieri, il quale ebbe appena il tempo di 
get tars i a te r ra , ev i tando così gravi danni 
alla propr ia persona, perchè ebbe lesione 
solamente ad una mano. (Commenti). 

Non bas ta ; le scariche si sono succedute. 
Affermano più persone, che non facevano 
pa r t e dei dimostrant i , che si spararono 
dai 400 ai 500 colpi! Ora dico io : se la folla 
fosse s ta ta così densa, e minacciosa da giu-
stificare l 'uso delle armi, i mort i sarebbero 
s ta t i a diecine. Viceversa alla pr ima sca-
rica la folla si sbandò, e allora dalla casa 
del Pielli, e si afferma anche da qualche al-
t r a , il fuoco è cont inuato , pare da p a r t e di 
ufficiali e da pa r t e di ardi t i . Bel l ' a rd imento 
sparare dalle finestre di una casa ! Si ebbero 
t re mor t i e a l t r i 14 feriti , t u t t i o quasi 
dal la to destro, il che vuol dire, per chi 
conosce la località, che i d imost rant i anda-
vano di precipizio r i t i randosi , ed erano 
colpiti mentre fuggivano. (.Commenti). 

Orbene, onorevole sot tosegretar io di 
Sta to , voi avete de t to che c'è un ' inchiesta 
mili tare. Io non mi fido. Avete det to che 
c'è un ' inchiesta giudiziaria. Non mi fido 
nemmeno, perchè oramai a Spilimbergo c'è 
la persuasione, per la lentezza colla quale 
si svolgono queste due is t rut tor ie , che la 
ver i tà non ver rà a galla. Non è inverosi-
mile che si cercherà di tu te la re il prestigio 
di coloro che sono s ta t i i macellatori e di 
salvare il borghese che si dice - ment re da 
molti è escluso - abbia spara to dalla finestra. 

Ora, onorevole sot tosegretar io, non c' è 
zona di guerra che tenga. Zona di guerra 
o no, t r a t t a s i di una pa r t e d ' I t a l i a , e il 
Ministero dell ' interno che non ignora i no-
stri par t icolar i pa t imen t i ha il d i r i t to di 
indagare personalmente con organi propri , 
anzi ne ha il dovere. Voi avete l 'obbligo di 
ingerirvi e di sapere come veramente l 'eccidio 
è accaduto , perchèdiversamente io sono sicu-
ro, come oramai si è f a t t o dire da qualche 
giornale, che si affermerà che la gente s tava 
invadendo i negozi, ment re non è s t a t a 
nemmeno aspor t a t a la famosa damigiana 
di g rappa ! E dovete inquiriré d i re t t amente 
- non c'è Comando Supremo che tenga -
a l l ' infuori e al di sopra di questi organi di 
guerra. 

Tenga presente l 'onorevole sottosegre-
ta r io di Sta to che la dimostrazione pacifica 
di questa gente era d i re t ta e cap i t ana t a 
dal maresciallo dei carabinieri ! Io chiedo 
s e sia giusto, perchè siamo in zona di guerra, 
che gli squilli non si debbano suonare e 

si possa sparare così a bruciapelo. Ho visto 
la fotograf ìa di uno dei mor t i che ha il cap-
pello bruciacchiato dalla fiamma del mo-
schetto e i capelli quasi t u t t i brucia t i . 
(Commenti). 

Liberateci , onorevole sottosegretario, da 
questa zona di guerra ! Già io lo dissi, 
quando ebbi occasione di par lare sulle co-
municazioni del Governo. Da te t u t t e le 
indenni tà che vogliono a questi signori che 
cont inuano la cuccagna già godu ta du ran t e 
la guerra senza combat te r la , ma l iberateci 
da questo s ta to di cose; fa teci r i to rnare 
nel consorzio civile e da te sodisfazione 
alle famiglie dei mor t i e dei feri t i : non vi 
r improvereremo t u t t e le decorazioni che 
per avven tu ra saranno da te ai parass i t i ! 
E poiché l 'onorevole Cavallari ha accen-
na to ai f a t t i di Lucerà ed ha det to che 
normalmente questi rea t i res tano impuni t i , 
10 aggiungo : quei t re mor t i erano t re mi-
litari , in licenza i l l imitata , che avevano 
comba t tu to e contr ibui to a salvare la Pa-
t r ia . Chi paga i d a n n i ! 

LUCCI. Si da ranno le pensioni come per 
i mor t i in guerra ! 

C I B I A N I . Questo almeno si dovrebbe 
fare : ma siccome si pot rebbe dire che non 
sono mort i in guerra. . . (Interruzione del de-, 
putato Lucei). E chi penserà ai feri t i così 
gravi, a lcuni dei quali res teranno anche mu-
t i l a t i ? C'è anche una donna f ra la v i ta e 
la mor te e non ha da mantenere il figliuo-
letto, e molti res teranno impotent i , senza 
un braccio od una gamba. 

Io penso che per ragioni di uman i t à il 
Governo dovrà provvedere . 

Terminerò per non ted iare la Camera. 
Ma il f a t t o di Spilimbergo, non è meno 
grave di quello di Lucerà , anzi, a mio pa-
rere, date le condizioni di Spilimbergo, t e r ra 
mar to r i a t a e devas ta t a dall ' invasione, rap-
presenta di più la gravi tà della barbar ie da 
pa r te di coloro che hanno macellato i miei 
conci t tadini . 

Chiedo e voglio giustizia; voglio che 
questa parola venga da pa r t e vostra . 

Andando lassù io avevo promesso, per-
chè lo r i tenevo giusto, e ne avevo avu to 
aff idamento, che il Governo se ne sarebbe 
interessato d i re t tamente . Invece niente fi-
nora ! I l p re fe t to non si incomoda, non 
provvede e m a n d a una relazione in gran 
pa r t e con t ra r ia alla veri tà ; e con la preoc-
cupazione di salvare forse l 'esercito, fa ri-
salire, contro ver i t à , la colpa del. comizio 
al la sezione social ista, la quale ha invece 
11 mer i to di aver cercato di impedirlo. 
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Ho bisogno di far sapere ai miei con-
cittadini che il Governo interverrà diret-
tamente, seriamente e severamente ed ac-
certerà tutte le responsabilità, dovunque 
siano riposte : i delinquenti non vanno con-
fusi con l'esercito vittorioso ! 

GASPAROTTO. Le terre invase sono 
considerate come terre di conquista ! (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
'l'onorevole sottosegretario di Stato. 

GRASSI , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole interrogante lia sollevato 
una questione di indole generale, chiedendo 
che sia subito abolita la zona di guerra. 
L'onorevole presidente del Consiglio ha già 
fa t to pubbliche dichiarazioni al riguardo 
ed è da ritenersi che l'abolizione della zona 
di guerra avverrà, se non immediatamente, 
certo sollecitamente. Quindi ciò che recla-
ma l'onorevole interrogante non tarderà ad 
avere effetto. 

L'onorevole interrogante deve ricono-
scere tutte le difficoltà alle quali l 'attuale 
Gabinetto va incontro con provvedimenti 
di tale genere ; tuttavia le affronta con se-
renità e tranquillità di animo, perchè com-
prende che tali provvedimenti sono ispirati 
all'interesse del paese. 

Aggiungo, poi, che io qui rappresento il 
Ministero dell'interno, che riconosce le sue 
responsabilità, ma non può invadere le 
competenze di altri organi. 

GASPAROTTO. È il Comando Supremo 
che comanda su di vo i ! 

G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno, No ! Ma in zona di guerra la pub-
blica sicurezza è affidata al Comando Su-
premo. Per quello che possiamo, interver-
remo e provvederemo, ma nei limiti consen-
titi dall 'attuale stato di cose. 

Quando penso che in diverse grandi 
c i t tà d'Italia sono avvenute, pel caro-vi-
veri, manifestazioni molto più vaste, ma 
senza le conseguenze luttuose di Spilim-
bergo, posso riconoscere che la forza pub-
blica n-on ha serbato la dovuta moderazione. 
Ma, ripeto, non posso invadere competenze 
altrui, nè anticipare i risultati delle inchie-
ste in corso. 

Posso assicurare in ogni modo l'onore-
vole interrogante che se responsabili vi sono, 
non si mancherà di adottare contro di essi 
le misure opportune. 

GASPAROTTO. A quest'ora potevano 
essere prese. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparotto, 
non interrompa. 

GASPAROTTO. L'onorevole Ciriani da 
Roma è andato a Spilimbergo, ed il pre-
fetto è sempre a Udine ! $ 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparotto 
la finisca. Non mi costringa a richiamarla 
all'ordine ! 

Sono così esaurite queste interrogazioni. 
Ora ha chiesto di parlare l'onorevole 

Marangoni. Ne ha facoltà. 
MARANGONI. L'onorevole sottosegre-

tario di Stato per l'interno giustamente ri-
levando come il fatto che ha dato luogo 
alla mia interrogazione sfugga alla sua com-
petenza specifica, ha annunziato che ri-
sponderà domani l'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Non ho difficoltà ad attendere un giorno, 
purché sia l'onorevole Nitti in persona a 
rispondere. E per una semplicissima ra-
gione. Ho presentato l'interrogazione dopo 
che è apparsa sui giornali la notizia che il 
Comitato dell'Intesa ha deciso un'azione 
militare contro il Governo di Ungheria, il 
quale pare non'gli dia più affidamento^ 

Io desidero sapere personalmente dal 
presidente del Consiglio come concilii que-
sta deliberazione, alla quale ha consentito 
il rappresentante d'Italia nel Consesso di 
Parigi, con la sua dichiarazione, fat ta in 
quest'Aula, che l ' Italia non avrebbe mai 
partecipato ad azioni, le quali tendessero 
a far pressioni sopra altri popoli nella di-
rezione della loro politica interna. 

G R A S S I , sottosegretario di Stato per.Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Come ho già "dichiarato alla Camera 
e all'onorevole interrogante, non credo di 
poter rispondere oggi, in fine di seduta, ad 
una interrogazione di tanta gravità. 

Ritengo che domani, venendo il presi-
dente del Consiglio, non avrà difficoltà a 
rispondere, in fine di seduta alla interro-
gazione dell'onorevole Marangoni. 

Ma d'altra parte, perchè non sorgano 
equivoci, dichiaro che io non sono autoriz-
zato ad impegnare il presidente del Consi-
glio, il quale domani dichiarerà se ritenga 
opportuno rispondere all'interrogazione in 
fine di seduta. 

MARANGONI. Onorevole sottosegreta-
rio di Stato, accetto l'augurio che ella fa. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
d'oggi è così esaurito. 

La seduta termina alle 16.40. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 15. 

Discussione del disegno di legge: 
1. Riscatto di tutte le linee e tronchi 

ferroviari tenuti in esercizio dalla Compa-
gnia Reale delle Ferrovie Sarde. (1199) ' 

Votazione del seguente disegno di legge: 
2. Costituzione in comune delie frazioni 

di Metti e Pozzolo. (1073) 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
3. Modificazioni alia legge elettorale po-

litica. (1065) 

R i s p o s t e s c r i t t e ad interrogazioni . 

I N D I C E 
Pag. 

OAMERONI : Disastro in un opificio del (renio in 
Caravaggio 20083 

CHIARADIA : Requisizione di uova in Sacile . . 20063 
DE VITI DE MARCO : Procedimenti penali con-

tro soldati 20084 
GORTANI : Operai del Gonio militare in zona di 

guerra . 20064 
— ed altri : Ufficiali reduci dalla prigionia. . . 2 )065 
LIBERTINI GESUALDO : Commissione per riesami-

nare le ricompense assegnate ai militari du-
rante la guerra . 20066 

RODINO ed altri : Facilitazioni agli studenti de le 
classi 1887-89 ancora sotto le armi . . . . 20066 

Camerotti. — Al ministro della guerra. •—• 
« Sulle cause del tragico disastro avvenuto 
in un opifìcio del Genio in Caravaggio e 
sui provvedimenti che furono presi o che 
si intenda di prendere a favore delle fami-
glie e specie degli orfani delle tredici vit-
time ». 

R I S P O S T A . — « I l laboratorio pirotecnico 
di Caravaggio dipendeva dalla Intendenza 
della l a Armata, ed era situato in località 
molto appartata. 

« Lo scoppio avvenne il 3 gennaio 1919 
in una baracca mentre procedevasi al di-
sfacimento di apparecchi pirogeni toglien-
done della polvere nera, ed impiegandovi 
donne già da tempo pratiche del lavoro, 
sotto la sorveglianza del personale dello 
stabilimento. 

« Diligenti indagini non consentirono di 
accertare con sicurezza la causa dello scop-
pio, in conseguenza della completa distru-
zione della baracca. Si potè solo escludere 

completamente il dolo, e qualche indizio 
lasciò presumere trattarsi di imprudenza di 
una delle vittime. 

« I l 6 gennaio furono inviate le prescritte 
denunzie d'infortunio alla Cassa Nazionale 
delle assicurazioni in Roma, e le pratiche 
relative alla liquidazione delle indennità 
furono iniziate con le consuete modalità. 

« L a Cassa Nazionale comunica che pre-
sentemente le dette pratiche hanno subito 
un arresto, non a vendo il Municipio di Ca-
ravaggio ancora trasmesso i documenti al-
l'uopo richiestigli circa due mesi sono, e 
cioè, gli stati di famiglia delle vittime, gli 
att i di morte e gli att i di notorietà, per 
l 'accertamento dei diritti degli eredi. 

« Al riguardo ho interessato il Municipio 
di Caravaggio a dare «sollecito corso alla 
trasmissione dei documenti richiesti, onde 
la predetta Cassa Nazionale possa proce-
dere alla rapida liquidazione delle indennità 
dovute alle famiglie delle vittime. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Chiaradia. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se creda rispondente ai cri-
teri di giustizia e di equità il fatto che le 
autorità militari dopo aver requisito con 
ordine scritto del giorno 2 novembre 1917, 
le uova esistenti nel magazzino e nel fri-
gorifero della ditta Lacchin di Sacile, vo-
glia ora corrispondere alla ditta soltanto 
una piccola- parte del prezzo della merce 
requisita e che la ditta, che-pur disponeva 
di'grandi mezzi di trasporto non ha po-
tuto salvare solo perchè impedita dal prov-
vedimento di requisizione ». 

R I S P O S T A . — « La pratica riflettente la 
ditta Lacchin per la partita di uova, sulla 
quale l'Amministrazione militare il 2 no-
vembre 1917 pose il fermo presso i magaz-
zini ed il frigorifero della ditta stessa in 
Sacile, risulta essere stata a suo tempo 
trat ta ta dall' Intendenza generale, cui la 
ditta in data 7 febbraio 1918 trasmise istanza 
per la definizione della controversia al ri-
guardo sorta con l 'Intendenza della 2a ar-
mata in merito alla liquidazione delle som-
me richieste. 

« Non risulterebbe che la ditta abbia 
ricorso, valendosi delle disposizioni conte-
nute nel decreto luogotenenziale 21 aprile 
1918, n. 583, al Comitato giurisdizionale delle 
requisizioni, competente a decidere sui ri-
corsi in materia di requisizione, precetta-
zioñe ed incette. 
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« Ciò premesso, si f a p resen te che l 'Am-
min i s t raz ione mi l i ta re , come ebbe a p ra t i -
ca re in numeros i casi consimili ver i f icat is i 
nel 1917 in occasione del r i p i egamen to , ha 
d o v u t o c e r t a m e n t e l imi ta re la l iquidaz ione 
alla d i t t a Lacch in a quel q u a n t i t a t i v o di 
u o v a che d o c u m e n t i a b b i a n o c o m p r o v a t o 
essere s t a to a s p o r t a t o dai magazz in i della 
d i t t a o comunque ut i l izza to dalle t r u p p e . 
Ciò nella cons ideraz ione : 

a) che il p r o v v e d i m e n t o re la t ivo al 
f e rmo impos to d a l l ' a u t o r i t à mi l i t a re , r i en -
t r a nella ca tegor ia dei p r o v v e d i m e n t i d ' in-
dole generale e m a n a t i in quelle con t ingenze 
nel l ' in teresse comune della naz ione e dei 
p r o p r i e t a r i e t enden t i a so t t r a r r e , col mezzo 
più efficace, de r r a t e e mate r ia l i alla p r eda 
bell ica, ponendo l i in salvo nei l imit i del 
possibile ; 

b) che il Ministero del tesoro s t a t u ì il 
pr incipio che, eccezione f a t t a per la espor-
taz ione delle merci ed il loro concen t ra -
men to nei magazzin i mil i tar i , t u t t o il resto 
av rebbe d o v u t o essere cons idera to come 
d a n n o di guer ra . 

« P e r t a n t o la d i t t a Lacch in , per il r isar-
c imento del d a n n o economico che r i t e r r à 
di aver sofferto in relazione alla l iquida-
zione p o t u t a l e e f f e t t ua re da l l 'Ammin i s t r a -
zione mil i tare , p o t r à valers i dei p rovved i -
men t i che in m a t e r i a il Governo sta a t -
t u a n d o . 

« II sottosegretario eli Stato 
.« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

De Viti De Marco. —' Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se sia possibile di 
a f f r e t t a r e i p roced imen t i penal i , p e n d e n t i 
a carico dei soldat i , mol t i dei qua l i con 
leg i t t ima speranza, si a t t e n d o n o sentenza as-
so lu tor ia ». 

R I S P O S T A . — « I t r i buna l i mi l i tar i , mal-
g rado il gravoso lavoro da cui sono at-
t u a l m e n t e onera t i , e -la c o n t i n u a r a re fa -
zione del loro personale , a t t e n d o n o con 
t u t t a la possibile ass idu i tà e solerzia all 'e-
sp l e t amen to dei" p r o c e d i m e n t i penden t i . I 
recent i decre t i di smobi l i taz ione giudizia-
ria a l legger i ranno c e r t a m e n t e il g rave com-
pi to della giustizia mil i tare , agevo lando in 
conseguenza la sol leci ta definizione dei pro-
c e d i m e n t i in corso. 

« D ' a l t r o can to , a seguito delle circolari 
443 Bis., del 12 e 17 maggio 1919 di ques to 
Ministero, anche i mi l i ta r i so t topos t i a pro-
ced imen to penale , devono, se non de tenu t i , 

essere inv ia t i , con la loro classe, in l icenza 
i l l imi ta ta o in congedo. 

« Qualora poi fossero segnala t i casi di 
p a r t i c o l a r m e n t e grave r i t a rdo , ques to Mi-
nis tero non mancherà* di p r o v v e d e r e im-
m e d i a t a m e n t e per r i m u o v e r e i l a m e n t a t i 
inconven ien t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se non creda o p p o r t u n o di in-
t e rven i r e pe rchè gli opera i delle t e r r e libe-
r a t e che p re s t a rono l ' opera loro alle dipen-
denze del Genio mi l i t a re ne l l ' o t t ob re 1917 
siano finalmente paga t i , e se non r i t enga 
p r a t i c a m e n t e u t i le di eseguire a l l ' uopo l 'e-
sempio del Genio civile d ' a r m a t a , che in-
v i a n d o sui luoghi ufficiali già p repos t i ai 
l avor i medesimi, ha da pa recch i mesi ult i-
m a t i i p a g a m e n t i » . 

R I S P O S T A . — « P r e m e t t o che per gli av-
v e n i m e n t i de l l ' o t tob re 1917 ol t re 120 mila 
opera i impiega t i in zona di guer ra non po-
t e r o n o subi to o t t enere il p a g a m e n t o loro 
d o v u t o per le pres taz ioni f a t t e ne l l ' u l t ima 
quindic ina o ne l l 'u l t imo mese di lavoro . Di 
essi la maggior p a r t e era imp iega t a presso 
i pa rch i del Genio di corpo di a r m a t a , le 
Direzioni del Genio di zona d ' a r m a t a , i la-
b o r a t o r i e s t ab i l iment i d ' a r m a t a ; p a r t e mi-
nore presso gli s t ab i l iment i delle r e t rov i e 
(Direzioni del Genio mi l i ta re e del Genio ci-
vile di a r m a t a , Comi ta t i legnami, Direzioni 
di Commissar ia to , ecc.). 

« L ' improvv i so svolgersi degli a v v e n i m e n t i 
fece sì che gli opera i del p r imo g ruppo , che 
l a v o r a v a n o più in v ic inanza , t a l u n e squa-
dre anche a c o n t a t t o , delle p r ime linee, sì 
t rovasse ro in condizioni più cr i t iche nei ri-
guard i della r i t i r a t a , che non quelli del se-
condo g ruppo . E d in fa t t i , a lcuni r imasero 
nelle t e r r e invase , a l t r i si s b a n d a r o n o p r i m a 
ancora che si potesse raccoglier l i ; la mag-
g ioranza f u inv ia ta a s q u a d r e a d e t e r m i n a t i 
pos t i di r acco l t a , ma per deficienza di t r en i 
che in quei giorni e rano affol la t iss imi di 
p ro fugh i , raggiunsero i loro paesi come me-
glio po te rono , o r imasero nel t e r r i to r io di 
guer ra per r ip rendere l avoro sulle nuove 
linee. Gli opera i a d d e t t i alle Direzioni delle 
re t rovie , più l on t an i dal le fluttuazioni de l 
c o m b a t t i m e n t o , po t e rono con più ca lma es-
sere r a g g r u p p a t i , e per essi le operaz ioni 
si svolsero con maggior ordine . 

« S i ' a g g i u n g e che, senza t ener conto de-
gli ufficiali p e r d u t i per mor te , fer i t i o ri-
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masti prigionieri, quelli adde t t i al primo 
gruppo, di classi più giovani, furono sog-
get t i a numerosi avvicendamenti , sicché le 
Direzioni di zona si r icosti tuirono con per-
sonale in gran par te nuovo ; mentre gli uf-
ficiali del secondo gruppo, di classi più an-
ziane, ebbero maggiore stabil i tà, e nel per-
sonale diret t ivo vi furono perciò minori 
spostamenti . 

« Si tenga conto infine che quasi t u t t i 
gli incar tament i degli uffici e Direzioni del 
primo gruppo andarono dispersi, per il for-
zato abbandono del carreggio al passaggio 
dei ponti , cosa che non si verificò, o si ve-
rificò in misura minima per quelli del gruppo 
delle Intendenze. 

<< Ciò spieghi perchè, pure essendo state 
eguali per t u t t i le disposizioni a d o t t a t e dal 
Segretar iato generale per gli affari civili 
per la liquidazione dei salari, queste ab-
biano avuto una più p ron ta a t tuaz ione per 
gli operai adde t t i alle Direzioni del Genio 
mili tare e civile di a rma ta , ed ai Comitati 
legname, che non per quelli adde t t i ai Co-
mandi di pr ima linea. 

« I l Segretariato generale per gli affari 
civili in fa t t i fece sorgere fin dai primi giorni 
a Padova un Ufficio liquidazione salari, 
det tò norme per a f f re t ta re la l iquidazione 
f r a le quali quella che t u t t i i repar t i , uffici 
e depositi presso cui t rovavans i ufficiali che 
ebbero operai borghesi alla loro dipendenza 
fornissero all 'Ufficio liquidazione t u t t i gli 
elementi che erano a loro conoscenza per 
una rapida definizione dei reclami, mentre 
per maggior speditezza dispose che, sempre 
che si potesse farlo con sicurezza, reclami 
in corso di esame fossero definiti dagli stessi 
uffici interessati . Mercè tal i disposizioni, le 
l iquidazioni che come sopra è det to, rag-
giungevano la cifra di circa 120,000 sono 
ora r ido t te a sole 20,000. 

« Essendo queste le più diffìcili, e pre-
vedendo che avrebbero occupato ancora un 
t empo considerevole, su proposta del Se-
gre tar ia to generale degli affari civili, il Mi-
nistero ha ado t t a to disposizioni, anche con 
qualche deroga alle norme regolamentar i 
in mater ia , che la situazione ha imposta, 
per una più spedita i s t ru t tor ia delle do-
mande e per una più spedita procedura dei 
pagament i dei salari accertat i . Si confida 
perciò che la completa liquidazione possa 
avvenire nel più breve termine possibile, 
pur sa lvaguardando gli interessi dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » 

; Gortani ed altri. — Al ministro delia-
guerra. — « Per sapere quali provvediment i 
in tenda prendere onde assicurare il p ronto 
rilascio del « nulla osta » che reintegri ogni 
dir i t to e dignità, a quant i ufficiali ebbero 
la- sventura di cadere nelle mani del ne-
mico, e da otto mesi rest i tui t i alla pa t r i a 
a t tendono che sia loro resa giustizia ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero si preoc-
cupa v ivamente della speciale condizione 
in cui si t rovano gli ufficiali reduci dalla 
prigionia, e ha il vivissimo desiderio e il 
massimo interesse di vedere nel più breve 
tempo definita la loro posizione mili tare e 
giuridica. Ma d ' a l t i a pa r te è imprescindi-
bile necessità d 'ordine generale e che ri-
guarda la dignità stessa dell' esercito, ac-
cer tare la condot ta t enu ta dai già prigio-
nieri sia al momento ^della ca t tu ra , sia 
duran te la prigionia, al fine di evi tare che, 
sia mantenu to lo s ta to di ufficiale e siano 
conferit i i gradi a persone immeritevoli e 
indegne. 

« Compiuto l ' interrogatorio degli ex-pri-
gionieri presso i var i centri di raccolta, la 
Commissione all 'uopo is t i tui ta a Firenze ha 
dovuto procedere al gravoso e delicato la-
voro di revisione degli in terrogator i stessi, 
e infine alla redazione dei relativi rapport i ; 
che implica non solo' un diligente studio 
delle singole relazioni personali, ma anche 
una complessa opera di coordinamento e 
di raffronti . 

« La Commissione ha adempiuto e adem-
pie t u t t o r a al difficile compito con zelo 
encomiabile e ha già trasmesso al Ministero 
oltre cinquemila rappor t i , cont inuando a 
inviarne regolarmente un numero conside-
revole. 

« Su tal i r appor t i il Ministero pronunzia 
immediatamente , giorno per giorno, le sue 
decisioni, e rilascia, qualora ne sia il caso, 
(già ne furono emessi cinquemila) il « nulla 
osta », che proscioglie l 'ufficiale da ogni 
addebi to in dipendenza della ca t tu ra e della 
prigionia; t rasmet tendolo poi sollecitamente 
al Corpo cui il mil i tare appar t iene . Essen-
dosi verificati r i tardi nella consegna dei 
« nulla osta » per mancanza di alcuni dat i 
indispensabili , che i corpi non sempre erano 
in grado di fornire, per essere par te degli 
ufficiali in congedo o t rasfer i t i altrove, si 
sono per mezzo di comunicat i alla s tampa 
e di circolari ai Comandi dipendenti , auto-
rizzati gli ufficiali reduci dalla prigionia a 
fornire d i re t tamente a questo Ministero le 
indicazioni utili. 
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« Con gli adottati provvedimenti e con 
l 'aver affidato il rilascio dei « nulla osta » 
a un apposito ufficio esclusivamente inca-
ricato di tale servizio, si ha ragione di ri-
tenere che, superata l'inevitabile crisi dei 
lavori preparatori e potendo ormai disporsi 
di tutto il materiale necessario, le opera-
zioni per la reintegrazione degli ufficiali 
ex-prigionieri nei loro diritti e nella inte-
grità della loro figura militare procederan-
no, in conformità del vivissimo interessa-
mento di questo Ministero, con la massima 
celerità e potranno esssere in breve com-
piuti. 

« Il sottosegretario di Staio 
. « F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Libertini Gesualdo. — Al ministro della 
guerra. — « Sulla necessità di istituire una 
Commissione la quale, come è stato prati-
cato presso altre nazioni, riesamini e mo-
difichi occorrendo le ricompense di ogni 
specie conferite ai militari durante la guerra 
specialmente nell'infausto primo periodo 
della stessa inspirandole ai più corretti prin-
cipi di realtà e giustizia ». 

E I S P O S T A . — « Questo Ministero avrebbe 
volentieri aderito al desiderio dell'onore-
vole interrogante, di istituire una Commis-
sione che avesse il compito di riesaminare 
e modificare, occorrendo, le ricompense as-
segnate finora, ove un tale riesame fosse 
realmente necessario. 

Ma il sospetto che in passato siansi as-
segnate ricompense con soverchio rigore 
non corrispondente alla realtà. 

« Basta , infatti, ricordare che ciascuna 
pratica di concessione fu istruita con lo 
scrupolo maggiore, poiché fu via via sot-
toposta e ai pareri delle varie autorità ge-
rarchiche mobilitate, e a. quello della spe-
ciale Commissione istituita col decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, modificata 
poi con i decreti luogotenenziali 13 febbraio 
e 6 aprile corrente anno, la quale ha sem-
pre funzionato con la più lodevole dili-
genza. • 

« Non si vuole con ciò escludere - come i 
è naturale - che in qualche caso partico-
lare non si sia riusciti a valutare in modo 
adeguato la condotta di un valoroso, e che 
ad esso sia stata assegnata una ricompensa 
non corrispondente al merito acquistato in 
combattimento. 

« Ma appunto ad evitare che tali deci-
sioni, non corrispondenti alle esigenze della 
giustizia, divengano definitive, fu istituita 
la facoltà del reclamo col quale il militare 
espone le sue ragioni e prega il Ministero 

di raccogliere nuovi dati e di riesaminare 
la sua condotta, per vedere se non sia il 
caso di concedere una ricompensa che non 
fosse stata concessa, o di darne una più 
alta ove ne fosse stata assegnata una ina-

' deguata. 
« JSTel fine, anzi, di dare a tutti i mili-

tari la possibilità di presentare il reclamo, 
questo Ministero deliberò da tempo di al-
largare di molto i termini utili a tale pre-
sentazione, stabiliti con l'articolo 9 della 
dispensa 21 del fascicolo 9° delle disposi-
zioni in vigore per il Eegio esercito. E con 
la circolare 165 del Giornale Militare 1917, 
infatti, permise che i reclami in parola po-
tessero essere presentati fino a tre mesi dopo 
la conclusione della pace. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F 1 N O C C I I I A R O - A P R I L E » . 

Rodino ed altri.— Al ministro della guerra. 
— « P e r conoscere se intenda adottare qual-
che disposizione che renda possibile il pro-
seguimento degli studi agli studenti appar-
tenenti alle classi 1887, 1888 e 1889 e che 
sono ancora sotto le armi ». 

E I S P O S T A . — « Le concessioni concordate 
col Ministero dell'istruzione a favore degli 
studenti militari, vennero limitate ai gio-
vani nati posteriormente al 1889 per ragioni 
di equità, non volendo, durante lo stato di 
guerra, concedere vantaggi superiori a quelli 
che accordano le leggi nel tempo di pace. 

« Tali leggi dànno infatti speciali facili-
tazioni soltanto ai giovani che al 20° anno 
si trovino iscritti all 'Università. 

« In tali condizioni non si trovano gli 
studenti delle classi del 1889 ed anteriori, 
giacché all 'atto della mobilitazione, essi 
avevano compiuto il 25° anno di età, e sic-
come il più lungo corso universitario (escluso 
quello di medicina per il quale si è prov-
veduto a parte) si svolge in cinque anni, 
essi dovevano, se ancora non laureati, es-
sere entrati all 'Università dopo il 20° anno. 
Attualmente le dette condizioni non sono 
cambiate [e il Ministero non ritiene quindi -
opportuno prendere speciali provvedimenti, 
tanto più che fra breve anche gli ufficiali 
delle classi sopra citate saranno inviati in 
congedo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Il Capo dell'Ufficio - di Revisione e Stenografia 
PROF. T , TRINCIIERI. 

Roma, 1919. — Tip. delia Camera dei Deputati. 


